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MODELLO ORGANIZZATIVO

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO

Conforme al Dacreto Legislativo - 8 giugno 2001 n. 231, al Decreto Legislativo - 4 aprile 2008, n. 81 approvate dal Consiglio di
Amministrazione, aggiornato il 1* dicembre 2023

PARTE GENERALE

Art. 1 Scopo del Modallo

Scopo del Modello & la realizzazione di un assefto organizzativo con un sistema di controllo intemo al fine di prevenire la
commissione dei reati previsti dal D.Lgs. n. 231/2001.

L'assetto organizzativo & finalizzato a prevenire la commissione, nell'interesse o a vantaggio dell'ente, di tutti i reali previsti dal D.Lgs.
n. 231/2001, che sono presupposto deila responsabilith amministrativa dell'ente.

Nella "Parte Generale" sono contenute le norme applicabili a tutte le attivitd societarie ed in relazione a tutli i reati da prevenire.

A seguito di una approfondita mappatura delle aree di rischio e delle attivitd sensibili in relazione alle tipologie dei reati presupposto,
la Societd ha adottato altresi dells procedure spacificamente rivolte alla prevenzione di aleuni reati, che sono descritte nella "Parte
Speciale”.

Art. 2

Il modello di organizzazione e gestione risponde alle saguenti esigenze:

individuare le attivitd nel cui ambito possono essere commessi i reati;

prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e I'atiuazione delle decisioni della Societa in relazione ai
reati da prevenire;

ndividuare modalita di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione di tali reati;

prevedere obblighi di informazione nei confronti defforganismo deputato a vigilare sul funzionamenlo e Fosservanza de!
modello;

¢ introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetio delle misure indicate nel modelio.

determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Societa nelle "aree di attivita a rischio”, la consapevolezza
di poler incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, in un illecito passibile di sanzioni, sul piano penale e
amministrativo, non solo nei propri confronti ma anche nei confronti della Societa;

consentire alla Socield, grazie a un'azions di monitoraggio sulle “aree di attivita a rischio®, di intervenire tempestivamente per
prevenire o contrastare la commissione dei reati stessi,

strutturare & implementare un SGSL (Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro) tale da eliminare o minimizzare in
modo accettabile i rischi legati alle attivitd cul i propn lavoratori ¢ le alire parti coinvolte sono esposti;

manienare e migliorare continuamente il Sistama di Gestione per la sicurezza;

sansibilizzare e diffondere a tutli i livelli aziendali delle regole comportamentali e delle procedure istituite;

altribuire all'Organismo di Vigilanze specifici poteri d contrello sull'efficace e cometto funzionamento del Madello;

varificare @ documentare le operazioni a rischlo;

varificare il funzionamento da! Modello con consaguente aggiomamento periodico;

prevedere specifici procedure dirette a programmare la formazione e Iattuazione defle decisioni della Socista in relazione ai
reati da prevenire;

individuare le modalita di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire ia commissione di reati;

predisporre idonei sistemi di registrazione dell'avvenuta effettuazione delle attivita relative alla sicurezza sul luogo di lavoro;
prevedere obblighi di informazione nei confronti del'Organisme di Vigilanza:

introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modallo,

- @ -

- -

a & & @

Art. 3 Destinatarl del modello

Sono destinatari del Modallo tutti colore che operano per il consaguimento dello scopo e degli obiettivi della Societa.
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Art. 4 Approvazions, modifiche ed integrazion| del Modello

il Modello, redatto anche con l'eventuala ausilio di professionisti, & approvato dall'Organo Amministrativo.

Le successive modifiche, che dovessero rendersi necessarie per migliorare l'idoneitd a prevenire i reati ovvere in ragione di novita
legislative, sono sempre di competenza deli'Organo Amministrativo.

E' attribuito all'Organismo di Vigilanza il potere di proporre modifiche per migliore gli assetti organizzativi e psr adeguare il Modello
alle novita legislative.

Art.5 Grganismo di vigllanza: composizione di un membro del C.d.A., dl un membro del Collegio sindacale e dl un esterno

La Societa costituisce un Organismo di Vigilanza previsto dall'art.6, lettera b, del D.Lgs 231/2001, che ha la competenza a vigilare sul
funzionamento e l'osservanza del Modello e di curame il relalivo aggiornamento.

L'Organismo di Vigilanza & dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. Ha diritto di accesso, senza necessita di autorizzazione,
a tutli gli atti della Societd Cooperativa,

L'Organismo di Vigilanza & composto da tre membri, di cui un membro del Consiglio di Amministrazione, un membro del Collegio
Sindacale e uno scelto all'esterno dalla struttura societaria tra persone di comprovata esperienza, indlpendenza e professionalita tali
da poter svolgere in maniera adeguata i propn compiti con competenze specifiche in materia di ditto penale, analisi di bilancio,
contabilitd, gestione aziendale e sicurezza sul lavoro.

In considerazione della peculiarita delte proprie attribuziconi e dei propri requisiti professionali, 'Organismo di Vigilanza, nello
svolgimento dellattivitd di sua compelenza, si avvarrd del supporto di quelle funzioni aziendali della societd che si rendessero utili per
il perseguimento dello scopo.

L'Organismo di Vigilanza nominato, in conformita con le disposizioni del D.Lgs.231/2001, deve avera | seguenti requlisiti:

- autonomia e Indipendenza: i requisili di autonomia ed indipendenza presuppongeno che I'Organismo di Vigilanza non sia
direttamente coinvolto nelle attivita gestionali o di consulenza professionale;

- professionalita: 'Organismo di Vigilanza possiede, al suo interno, compelenze tecnico-professionali adeguate alle funzioni che &
chiamato a svolgere. Tali caratteristiche, unite allindipendenza, garantiscono Fobiettivita di giudizie;

- continulta d'azione: I'Crganismo di Vigilanza
° svolge in modo continuativo le attivith necessarie di vigilanza con adeguato impagno e con i necessari poteri di indagine;

° redige un verbale, trasmesso al Consiglio di Amministrazione, in cul sono descritte le attivita svolte nel corso della singola verifica e
la indicazioni utili al miglioramento dell'assetto organizzativo;

° cura V'attuazione del Medello e assicura it costante aggiornamento.
Art. 8 Funziont e poteri dell'Organismo di Vigilanza
L'Organismo di Vigilanza ha le seguenti competenze:
+ vigila affinché i destinatari del Modello osservino le prescrizioni in esso contenute (funzione ispettiva e repressiva dei reati);
o verifica i risultati raggiunti nell'applicazione del Modello in ordine alia prevenzione di reati @ valuta la necessitd di propome

modifiche al Modello.

In estrema sintesi, le atlivitd di controllo sono finalizzate all'effettuazione, da parte dell'Organismo di Vigilanza, di una costante
vigilanza in merito al recepimento, all'attuazione e alladeguatezza de! Madello.

Qualora emerga che lo stato di attuazione degli standard operativi richiesti sia carente spetta al'Organismo di Vigilanza adottare tutte
le iniziative necessarie per correggere tale condizione:

+ sollecitando i responsabili delle singole unita organizzative al rispetto dei modelli di comportamento;
* indicando direttamente quali correzioni @ modifiche debbano essere apportate ai protocolli;
« sagnalando i casi di mancala attuazione del Modello ai responsabili ed agli addetti ai contrefii allinternc delle singole funzioni.

Qualora, invece, dal menitoraggio dello stato di attuazione del Modello emerga [a necessita del suo adeguamento, I'Organismo d
Vigilanza deve assume le iniziative necassarie affinché vengano apportati, in tempi brevi, i necessari aggiornamenti.
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Nella svolgimento dell‘attivita di controlle I'Crganismo di Vigilanza deve:

« effattuare interventi periodici volt all'accertamento dell'applicazione de! Modello ed in parficolare vigilare affinché le procedure
ed i controlli da esso contemplali siano posti in essere & documentat! in maniera conforme ed i principi eticl siano rispettati;

+ segnalare eventuall carenze efo inadeguatezze del Modello nella prevenzione dei reati di cui al D.Lgs. 231/2001;

s suggerire procedure di verifica adeguate;

= awiare indagini interne straordinarie laddove s: sia evidenziata o sospetiata la violazions del Modello ovvero la commissione

di reati;

verificare pericdicamente gli atti societari piti significativi ed i contratti di maggior rilievo conclusi dalla societa nell'ambito delle

aree a rischio;

* promuovere iniziative per diffondere la conoscenza e l'effettiva comprensione del Modello tra i dipendenti, i collaboratori e i

terzi che comunque abbiamo rapporti con la Sogietd, predisponendo la documentazione intema (istruzioni, chiarimenti,

aggiomamenti) avvero specifici seminari di formazione, necessari affinché if Modello possa essere compreso ed applicalo;

coordinarsi con | responsabili delle varie funzioni aziendali per il controllo delle attiviti nelle aree a rischio e confrontarsi con

essi su tutte ls problematiche relative all'attuazione del Madello,

coordinarsi con le altre funzioni aziendali,

richiederae Feventuale aggiornamento del Modello;

richiedera I'aggiomamento periodico della mappa deile attivita a rischio, e verificame leffettivo aggiomamento attraverso il

compimento di verifiche periodiche puntuali @ mirate sulle atlivita a rischic. A tal fine ai'Organismo di Vigilanza devono essere

segnalate da parte degli amministratori @ da parte degli addetti alle atiivitd di controllo, nei'ambito delle singole funzicni, le

eventuali situazioni che possono esporre la Societa a rischio di illecito amministrativo dipendente da realo;

« raccogliere, elaborare & conservare tutte le informazioni rilevanti ricevute sul rispetto del Madsllo;

verificare che le norme praviste dalle singole Parti Speciali del presente Modelio siano comunque adeguate e rispondenti alle

esigenze di osservanza di quanto prescritto dal D.Lgs. 231/2001;

-

A tal fine, 'Organismo di Vigilanza deve avere libero accesso, senza la necessitd di alcun consenso preventivo, a tuita la
documentazione societaria, nonché la possibiliti di acquisire dali ed informazioni rilevanti dai soggetti responsabii.

L'Organismo di Vigilanza ha Ia facolta di avvalersi di consulenti esterni qualora vi sia la necessita di avere un parere ¢he presuppone
un'adeguata conoscenza professionale della materia

infine, in relazione agli aspetti concernenti la calendarizzazione della attivita, le modalitad di verbalizzazione delle riunioni, la disciplina
dei flussi informativi, le deleghe interne sulle verifiche in ordine alla materia di competenza, I'Organismo di Vigilanza si dola di un
regolamento interno che deve essere trasmesso all'Organo Amministrativo.

Art, 7 Flussl Informativl provenienti dall'Organismo di Vigllanza

L'Organismo di Vigilanza trasmette senza ritardo all'Organc Amministrativo i verbali delle verifiche periodiche indicando le eventuali
prescrizioni per I'effettiva applicazione del Modello e le ipotesi di viclazione dello stesso.

L'Organismo di Vigilanza nei confronti del'Organo Amministrativo, ha fa responsabilita di:

comunicare, allinizio di ciascun esercizio, il piano delle atliviti che intende svolgere per adempiere ai compiti assegnatigli;
comunicare periodicamente lo stato di avanzamento del programma definito ed eventuali cambiamenti apporiali al piane;
comunicare immediatamente eventuali problematiche significative scaturite dalle atlivita;

relazionare, almeno semestralmente, in merito all'attuaziona del Modello.

L'Organismo di Vigilanza potra essere convocato, o chiedere di essere convocato, in qualsiasi momento dai suddetti organi,
per riferire sul funzionamento del Modello o su altre situazioni specifiche che si dovessero verificare nello svolgimanto della
propria attivita.

* & & &

L'Organismo di Vigilanza potra, inoltre, valutando le singole circostanze:

+ comunicare | risultati dei propr accertamenti ai respansabili delle funzioni efo dei processi, qualora dalle attivita scaturissero
aspetti suscettibili di miglioramento.
+ segnalare eventuali comportamenti efo azioni non in linea con il Medello e con le procedure aziendali al fine di:
o acquisire, sulla base di specifiche segnalazioni ricevute o di dati oggettivi riscontrati, tutti gli elementi da
evaniuaimente comunicare alle strutture preposte par la valutazione e 'applicazione delle sanzioni disciplinari;
o evitare il ripetersi dell'accadimento, dando indicazioni per la rimozione delle caranze.

Le atfivith indicate al punto precedente dovranno, nel pil breve tempo possibile, essere comunicate dall'Organismo di Vigilanza
al'Organo Amministrativo, richiedendo anche il supporto delle strutture aziendali in grado di collaborare nellattivita di accertamento e
nellindividuazione delle azioni idonee ad impedire il ripetersi di tali circostanze.
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Art. 8 Flussi informativl verso I'Organismo di Vigilanza

Al fine di agevolare I'attivitd di vigilanza sull'efficacia de! Modello qualsiasi informazione, comunicazione e documentazione, anche se
proveniente da terzi, riguardante o comunque connessa all'atiuazione de! Modello deve essere inoitrata all'Organismo di Vigilanza.

| dipendenti e gli Organi societan devono segnalare all'Organismo di Vigilanza fe nolizie relative alla commissione, o alla ragionevole
convinzione di commissione, di reati ovvero nolizie in merito a comportamenti non in linea con il Codice Etico o con il Modello.

| dipendenti, a prescindere dal loro inquatdramento contrattuale, devono segnalare all'Organismo di Vigilanza le violazioni del Modello
commesse da altri dipendenti dall'Organo Amministrativo .

Le segnalazioni devono essere effettuate in forma scritta e non anonima e possono avere ad oggetio ogni violazione o sospetto di
violazione del Modello e del Codice Etico.

Le informative acquisite dall'Organismo di Vigilanza sono trattate, in aderenza al Codice Etico, in modo da garantire il rispetto della
persona, della dignith umana e della riservatezza e da evitare per i segnalanti qualsiasi forma di nitorsione, penalizzazione o
discriminazions.

L'Organismo di Vigilanza valula e segnalazioni ricavute con discrezionalitd e responsabilita.

A tal fine potrd escutere l'autore della segnalazione, altre persone informate sui fati, il soggetto nei cui confronti & ipotizzabile la
violazione del Modello.

| dipendenti e gli amministrateri non si possono rifiutare di essere sentiti dall'Organismo di Vigitanza.

Le dichiarazioni vengono verbalizzate nelle forme previste dal Regolamento del'Organismo di Vigilanza.

Art. 9 informazionl obbligatorie e deleghe

Sono considerate informazioni da trasmettere obbligatoriamenta all'Organismo di Vigilanza, a prescindere da un'esplicita richiesta,
quelle riguardantic

» le decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti pubblici;

* le commissioni di inchiesla o refazioni interne dalle quali emergano responsabilitad per le ipotesi di reato di cui al D.Lgs. n.
231/2001;

» provvedimenti e/o notizie, relative alla Societd, provenienti da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi altra autorita, dai quali
si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per | reati di cui al D.Lgs. n. 231/2001;

* la richigste di assistenza legale inolrate dagli Amministratori, dai Dirigenti efo dai dipandenti nei confronti dei quali la
Magistratura procede per i reali previsti dal D.Lgs. n. 231/2001;

s la nolizie relative ai procedimenti disciplinar svolti e delle eventual sanzioni irrogate owvero dei provvedimenti di
archiviazione di tah procedimenti con le relative motivazioni;

¢ lo relazioni preparate da responsabili delle varie funzion: aziendali da cui emergano falli, evenli od omissioni anche solo
potenzialmente ricollegabifi alle fattispacie di reato previste dal D.Lgs 231/2001;

¢« |g informazioni sulla evoluzione delle attivitd attinenti alle aree a rischio individuale dal Modello efo sulle modifiche della
organizzaz one aziendale;

s gli aggiomamenti della valutazione dei rischi aziendali come redatta ai sensi dell'art, 28 e 29 dal D.Lgs.81/08;

» gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali;

s | risultati della sorveglianza sanitaria che contemplino inidoneita parziali e totali a mansioni spacifiche;

« gii aggiornamento e modifiche del crganizzazione del lavoro.

s All'Organismo di Vigilanza deve essere obhligatoriamente comunicato f'organigramma aziendale, il sistema delle deleghe di
funzioni e qualsiasi modifica ad esso rifarita.

Art. 10 Formazione e informativa

La formazione de! personale ai fini del'attuazione del Modello & gestita dall'amministrazione in stretta cooperazione con I'Organismo
di Vigilanza e sara articolata sul livelli qui di seguito indicati:

« Personala direftivo e con funzioni di rappresentanza dell'ente;
* seminario (niziale esteso di volta in volta a tutli i neo assunti;
« seminario di aggiornamento annuale;
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occasionali e-mail di aggiomamento;

informativa nella lettera di assunzione per | nepassunti;
aftro Personale.

nota informativa interna;

informativa nella lettera di assunzione per | neo assunti;
e-mail di aggiornamento;

Art. 11 Sistema disclplinare

Aspetto essenziate per I'effettivita de! Modello & costituito dalla predisposizione di un adeguato sistema sanzionalorio per la violazione
delle regole di condotta impasie ai fini delfa prevenzione dei reati di cui al D.Lgs. n. 231/2001 e, in generale, delle procedure interne
previste dal Modello stesso.

Art. 12 Sanzlonl per | lavoratori dipendent|

| comportamenti tenuti dai iavoratori dipendenti in violazione delle singole regole comportamentali dedotte net presente Modello sono
definiti come illeciti disciplinari.

Con riferimento alle sanzioni irrogabili nel confronti dei lavoratori dipendenti esse rientrano tra quelle previste dal codice disciplinare
aziendale, ne! rispetto delle procedure previste dall'articolo 7 della lagge 30 maggio 1970, n. 300 {Statuto dei Lavoratori), di eventuali
normalive speciali applicabili, nonché della disciplina contrattuale di cui al CCNL.

Art. 13 Misure nei confrontl del dirigentl

In caso di violazione, da parte di dirigenti, delle procedure interne previste dal presente Modelio o di adozione, nell'espletamento di
attivith nelle ares a rischio di un compartamento non conforme alle prescrizioni del Modello, si provvedera ad applicare nei confronti
dei responsabili le misure pil idonee in conformita a quanto previsto dal Contratto Collettive Nazionale di Lavoro dei Dirigenti

Arl. 14 Misure nei confront! degli Amministratorl

In caso di violazione del Modello da parte degli Amministratori. I'Organismo di Viglanza informa FOrgano Amministrativo, che
pravvede senza ritardo ad assumere le opportune iniziative ed informare 'assemblea dei soci.

Art. 15 Misure nal confronti di Collaboratori esterni

Ogni comportamento posto in gssere dai Collaboratori esterni in contrasto con le linee di condolta indicate dal presenie Modello e tale
da comportara l rischio di commissione di un reato previste dal D.Lgs. n. 231/2001, pud determinare, secondo quanto previsto dalle
specifiche clausole contrattuall inserite nelle lettere di incarico o negli accordi di parinership, la risoluzione del rapporto conirattuale,

Art. 16 Modello e Codice Etico

Le regole di comportamento contenute nel presente Modallo si integrano con quelle del Codice Etico, pur avendo il Modello, per le
finalitd che esso intende persaguire in attuazione alla disciplina di cuwi al D.Lgs. n. 231/2001, una diversa nalura giuridica. Sotic lale
profil, infatti:

« || Codice Etico rappresenta uno strumento adottato in via autonoma e suscettibile di applicazione sul piano generale da parte
della Societa allo scopo di esprimere dei principi di "deontologia aziendale” che la stessa riconosce come propri @ sui quali
richiama ['osservanza da parte di tutti i dipendenti, dirigenti, amministratori;

+ il Modello risponde, invece, a specifiche prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 231/2001, finalizzate a prevenire la commissione
di particolari tipologie di reati commessi nell'interesse o a vantaggio della Societa.

Allegato A
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_Decreto legislativo 8 glugno 2001, n. 231 e successive modifiche ed integrazioni

"Disciplina delia responsabilitd amministrativa delle persone giuridiche, delle socleth e defle associazioni anche prive df
pearsonalita gluridica™

a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300

(G.U. n. 140, 19 giugno 2001, Serie Generale)

Il Presidente della Repubblica

visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; visto l'arlicolo 14 della legge 23 agosto 1988 n. 400. visti gli arlicoli 11 ¢ 14 della
legge 22 settembre 2000 n. 300 che delega il Governo ad adottare, entro otlo mesi dalla sua entrata in vigore, un decreto
lagislativo avente ad oggetto la disciplina della responsabilith amministrativa delle persone giuridiche e delle sccieta,
associazioni od enti privi di personalita giuridica che non svolgono funzioni di rilieva costituzionale secondo i principi e criteri
direttivi contenuti nell'articelo 11;

vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'41 aprila 2001,

acquisiti | pareri della competenti commissioni permanenti del Senato della Repubblica e della Camera del deputati, a norma
dell'articolo 14 comma 1{ della citata legge 29 settembre 2000 n. 300; vista la deliberazione del Consiglic dei Ministri adottata
nella riunione del 2 maggio 2001;

sulla praposta dsl Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e deliartigianato e del
commercio con ['estero, con il Minlstro per le politiche comunitarie & con il Ministro del tesoro, del bitancic e della
programmazione economica;

Emana il seguente dacreto legislativo:

CAPOI

RESPONSABILITA' AMMINISTRATIVA DELL'ENTE

SEZIONE |
PRINCIPI GENERALI E CRITERI DI ATTRIBUZIONE DELLA RESPONSABILITA' AMMINISTRATIVA
Art. 1.- Soggetti

1. It presente decreto legislativo disciplina la responsabilitd degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato.

2. Le disposizioni in asso previste si applicano agli enti fomniti di personalita giuridica e alle societa’ e assoclazioni anche prive di
personalita’ giuridica.

3. Non si applicano allo State, agli enti pubblici teritoriali, agli altri enti pubblici non economici nonche' agli enti che svolgono
funzioni di rilievo costituzionals.

Art. 2.- Principio di [egalita*

1. L'ente non puo' essere ritenuto responsabile per un fatto costituente reato se la sua responsabilita’ amministrativa in relazione
a quel reato e le relative sanzioni non sono espressamente previste da una legge entrata in vigore prima della commissione
del fatto.

Art. 3.- Successione di leggl

1. L'ente non puo' essere ritenuto responsabile per un fatio che secondo una legge posteriore non coslituisca piu’ reato o in
relazione al quale non e’ piu’ pravista a responsabilita’ amministrativa dell'ente, e, se vi ' stata condanna, ne cessano
l'esecuzione e gli effetti giuridici.

2. Selalegge del tempo in cui ' stalo commesso lillecito e le successive sono diverse, si applica quella le cui disposizioni sono
piu’ favorevoli, salvo che sia intervenuta pronuncia irrevacabile,

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano se si tratta di leggi eccezionall o temporanee

Art. 4, - Reati commessl all'estero
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1, Nei casi e alle condizioni previsti dagli articoli 7, 8, 9 e 10 del codice penale, gli enti aventi nel territoric dello Stato la sede
principale rispondono anche in relazione ai reati commessi all'estero, purche' nei loro confronti non proceda o Stato del luogo
in cul @' stato commesso il fatto.

2. Nei casi in cui la legge prevede che il colpevole sia punito a richiesta del Ministro della giustizia, si procede contro l'ente solo
se la richiesta ' formulata anche nei confronti di quest'uttimo.

Art. 5. - Responsabilita' dell’ente
1. L'ente ' responsabile per i reali commaessi nel suo inferesse o a suo vantaggio:

a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione del'ante o di una sua unita'
organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonche’ da perscne che esercitano, anche di fatto, ta gastions e il
controlio dello stesso;

b) da persone sotioposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a).

2. L'ente non risponde se le persona indicate nel comma 1 hanno agito nellinterasse esclusivo proprio o di terzi.
Art. 6 - Soggetti in posizione apicale ¢ modelli di organizzazione dell'ente
1. Se il reato ¢' stato commesso dalle persone indicate nell'articolo 5, comma 1, lettera a), I'ente non risponde se prova che:

a) I'organo dirigente ha adottalo ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, medelli di organizzazione e di gestione
idonei & prevenire reati della specie di quello verificatosi;

b} il compito di vigilare sul funzionamento e l'ossarvanza dei modelli di curare il loro aggiornamento e' stato afiidale a un organismo
dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo;

¢} le persone hanno commesso ii reato eludendo fraudolentemente | modelli di organizzazione e di gestione;
d) non vi e' stata omassa o insufficlente vigitanza da parte dell'organismo di cui alla lettera b).

2. In relazione all'estensione dei poter delegati e al rischio di commissione dei reati, i modelli di cui alla lettera a), del comma
1,devono rispondere alle seguenti esigenze:

a) individuare le attivita' nel cui ambito possono essere commessi reati;

b) prevedere specifici protocolli diretti a programmare [a formazione e I'attuazione delle decisioni dell'ente in relazione ai reati da
prevenire;

¢) individuare modalita’ di gestions delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati;

d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento e losservanza del modell;;
@) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modallo.

2-bis. | modelli di cui al comma 1, lettera a), prevedono, ai sensi del decreto legislativo attuativo della direttiva (UE) 2019/1937 del
Parlamento europeo e del Consiglio de! 23 ottobre 2019, i canali di segnalazione interna, il divieto di ritorsione e il sistema
disciplinare, adottato ai sensi del comma 2, lettera e)(**").

2-ter. Abrogato (***).

2-quater. Abrogato (***).

3. I modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati, garantendo le esigenze di cui al comma 2, sulla base di codici di
comportamento redalti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della giustizia che, di concerto con |

Minlsteri competenti, puo' formulare, entro trenta giorni, osservazioni sulla idoneita’ dei modelli a prevenira i reati,

4. Negli enti di piccole dimensioni | compiti indicati nella lettera b), de! comma 1, possono essere svalli direttamente dall'organo
dirigente.

4-bis. Nelle societa di capitali il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza e il comitato per il controllo della gestione possono
svalgere le funzioni dell'arganismo di vigilanza di cui al comma 1, lettera b) (*).

5. £ comunque disposta la confisca del profitto che I'ente ha tratto dal reato, anche nella forma per equivalente.

(*) | comma 4-bis del presante articolo & stato infrodotto dall'art. 14, comma 12, della Legge 12 novembre 2011, n. 183, ( "Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale delio Stato - Legge di stabilifa” 2012"), entrata in vigore il primo dicembre 2012.
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{**} ll comma 2-bis & stato introdotto dall'art. 2 della Legge 30 novembre 2017, n, 178 ( "Disposizioni per la tutela degli autori di
segnalazioni di reali o imegolarita’ di cui siano venuti a conoscenza neifambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato™ ), entrata in
vigore H 29 dicembre 2017.

("**} | commi 2-bis & stato modificato dall'art. 24 del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 ( "Attuazione deffa direttiva (UE)
2019/1937 de! Parfamento europeo e def Consiglio, del 23 oftobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano
violazioni del diritfo delt'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano viclazioni delte
disposizioni normative nazionali™).

(***) | commi 2-ter & 2-qualer sono stati abrogati dall'art. 23 del Decreto Legislativa 10 marze 2023, n. 24 { "Attuazione delfa direfliva
(UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 oftobre 2019, riguardante la protszione delle persone che segnalano
violazioni del diritto del'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnafano violazioni delle
disposizioni normative nazionali®).

Art. 7. - Soggetti sottoposti allaltrui direzione e modelii di organizzazione dall'ente

1. Nel caso previsto dall'arlicolo 5, comma 1, lettera b}, 'ante &' responsabile se la commissione del reato o' stata resa possibile
dallinossarvanza degli obblighi di direzione o vigilanza,

2. In ogni caso, e' asclusa l'inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza se I'ente, prima della commissione del reato, ha
adottato ed efficacemente attuato un medello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di
quello verificatosi.

3. Il modello pravede, in relazions alla natura o alla dimensione dell'organizzazione nenche' at tipo di attivita' svolta, misure
idonee a garantire o svolgimento dell‘attivita' nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di
rischio.

4. U'efficace attuazione del modello richiede:

a) una verifica periadica e l'eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte significative violazioni delle prescrizioni
ovvero quando intervangono mutamenti nell'organizzazione o nell'attivita’;
b) un sistema disciplinare idonec a sanzionare il mancato rispstto delle misure indicate nel modelle.

Art. 8. - Autonomia delle responsabilita’ dell'ente

1. Laresponsabilita’ dell'ante sussiste anche quando:
a) l'autore del reato non &' stato identificato o non ' imputabile;
b) il reato si estingue per una causa diversa dall'amnistia,

2. Salvo che la legge disponga diversamente, non si procede nei confronti dell'ente quands @' concessa amnistia per un reato in
relazione al quale e' prevista |a sua responsabilita’ e I'mputato ha rinunciato alla sua applicazione.

3. L'ente puo’ rinunciare all'amnistia.

SEZIONE Il
SANZIONI IN GENERALE
Art. 9. - Sanzioni amministrative

1. 1. Le sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato sono:
a) la sanzione pecuniaria;
b} ‘e sanzioni interdittive;
¢) la confisca;
d) la pubblicazione della sentenza.
2. Le sanzioni interdittive sono:
a) Minterdizione dall'esercizic dell'attivita’;
b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, ficenze o concessioni funzionali alla commissione dellillecito;
¢} il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio;
d) I'esclusions da agevolazioni, finanziamenti, contribuli o sussidi e I'eventuale revoca di quelli gia' concessi;
a) il diviete di pubblicizzara beni o sarvizl.

Art. 10. - Sanzione amministrativa pecuniaria
1. Per lillecito amministrativo dipandente da reato si applica sempre la sanzione pecuniaria,
2. La sanzione pecuniaria viene applicata per quote in un numero non inferiore a cento ne' superiore a mille.
3. L'importo di una quota va da un minimo di euro 258 ad un massimo di euro 1.549,
4. Non e' ammesso il pagamento in misura ridotta.

Art. 11. - Critert ¢l commisurazione della sanzione pecunlaria

1. Nella commisurazione della sanzione pecuniana il giudice determina il numero delle guote tenendo conto della gravita' del
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fatio, del grado della responsabilita’ dell'ente nonche' dell'attivita' svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e
per prevenire la commissione di ulteriori illeciti.

2. L'imporio della quola ¢ fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimeniali dell’'ente allo scopo di assicurare
l'efficacia della sanzione.

3. Nei casi previsti dall'articolo 12, comma 1, limporto dslla quota &' sempre di euro 103.

Art. 12. - Casi dl riduzione della sanzione pacunlaria

1. La sanzione pecuniaria e ridotta della meta' e non puo’ comungue essere superiore a euro 103.291 se:
a) 'autore del reato ha commessa il fatio nel prevalente interesse proprio o di terzi e 'ente non ne ha ricavato vantaggio o ne
ha ricavalo un vantaggio minimo;
b) il danno patrimoniale cagionato &' di particolare tenuita';

2. La sanzione €' ridotta da un terzo alla meta' se, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado:
a) l'ente ha risarcilo integralmente il danno @ ha eliminato le conseguenze dannose o pericalose dal reato ovveroc si @'
comungue efficacemente adoperato in tal senso;
b) &' slato adottato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi.

3. Nal caso in cui concorrono entrambe le condizioni previste dalle letiere del precedente comma, la sanzione e' ridotta dalla
meta' ai due terzi.

4, In ogni caso, la sanzione pecuniaria non puo’ essere inferiore a euro 10.329,

Art. 13. - Sanzioni interdittive

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 25, comma 5, le sanzioni interdittive (*) si applicano in relazione ai reati per i
quali sono espressamente previste, quando ricorre almeno una delle seguenti condizioni:
a) {'ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entita’ e 1l reato e’ stato commesso da soggetti in posizione apicale ovvero
da soggetti sotoposti all'aitrui direzione quando, in questo caso, la commissione del reato ' stata determinata o agevolata da
gravi carenze organizzative;
b} in caso di reitarazicne degi illeciti.

2. Le sanzioni interdittive hanno una durata non inferiore a tre mesi @ non superiore a dus anni.

3. Le sanzioni interdittive non &i applicano nei casi previsti dall'articole 12, comma 1.

{*) N.d.R.; La nuova formulazione del comma 1 dell'art. 13 D. Lgs. 231/2001 & stata introdotta dall'art. 1, comma IX, lett. a), Legge 9
gennaio 2019, n. 3, entrata in vigore il 31 gennaio 2019

Art. 14. - Criterl di scelta delle sanzfoni interdittive

1. Le sanzioni interdittive hanno ad oggetto la spacifica atlivita' alla quale si riferisce I'iiecito dell'ente. il giudice ne determina il
lipo e la durata sulla base dei criteri indicati nell'articolo 11, tenendo conto dellidonelta’ defie singole sanzioni a prevenire
illeciti del tipo di quello commesso.

2. |l divieto di contrattare con la pubblica amministrazione puo' anche essere limitato a determinati tipi di contratto o a
determinate amministrazioni. L'interdizione dall'esercizio di un‘attivita’ comporta la sospensione ovvero la revoca delle
autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali allo svolgimento dell'attivita'.

3. Se nacessario, le sanzioni interdittive possono essere applicate congiuntamente,

4. L'interdizione dall'esercizio dell'attivita' si applica soltanto quando lirrogazione di allre sanzioni interdittive risulla inadeguata

Art. 15. - Commissario giudiziale

1. Se sussistono i presupposli per I'applicazione di una sanzione interdittiva che determina I'interruzione deli'atlivita' deil'ente, il
giudice, in luogo dell'applicazione defla sanzione, dispone la prosecuzione delattivila' dell'ente da parie di un commissario
per un pariodo pari alla durata della pena interdittiva che sarebbe stala applicata, quando ricore almeno una delle seguenti
condizioni:

a) I'ente svolge un pubblico servizio & un servizio di pubblica necessita’ la cui interruzione puo’ provocare un grave pregiudizio
alla collettivita';

b) lnterruzione dell'attivita' dell'snte puo' provocare, tenuto conto delle sue dimensioni e delle condizioni economiche del
territorio in cui e' situato, rilevanti ripercussioni sull'occupazione.

2. Con |a sentenza che dispone la prosecuzione dell'attivita', il giudice indica i comypili ed i poteri del commissario, tenendo conlo
della spacifica atlivita' in cui e’ stato posto in essera l'llecito da parte deli'ente.

3. Nell'ambito dei compiti e dei poteri indicali da! giudice, il commissario cura l'adozione e l'efficace attuazione dei modelli di
organizzazione e di controllo idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. Non puo' compiere atti di straordinaria
amministrazione senza auterizzazione del giudice,

4, |l profitto derivante dalla prosecuzione dell'attivita’ viene confiscato.

5. La prosecuzione dell'attivita' da parte del commissario non puo’ essere disposta quando linterruzione dell'attivita' consegue
all'applicazione in via definitiva di una sanzione inlerdittiva,

Art. 16. - Sanzioni interdittive applicate |n via definitiva
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1. Puo' essere disposta I'interdizione definitiva dallesercizio dell'attivita’ se l'ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entita’
ed e' gia' stato condannato, almeno tre volte negli ullimi sefte anni, alla interdizione temporanea dall'esercizio dell‘attivita’.

2. |l giudice puo’ applicare all'ente, in via definitiva, la sanzione del divielo di contrattare con la pubblica amministrazione ovvero
del divieto di pubblicizzare beni o servizi quando e’ gia' stato condannato alla stessa sanzione almeno tre volta negli ultimi
sette anni.

3. Sel'ente 0 una sua unita’ organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolars la
commissione di reati in relazione ai quali o' prevista la sua responsabilita’ @' sempre disposta l'interdizione definitiva
dall'esercizio dell'attivita’ @ non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 17.

Art. 17. - Riparazione delle conseguenze del reato

1. Ferma Vapplicazione delle sanzioni pecuniarie, le sanzioni interdiltive non si applicano quando, prima della dichiarazione di
apertura del dibattimento di primo grado, concorrono le seguenti condizioni:
a) 'snta ha risarcito inlegralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero si @'
comunque efficacemente adoperato in tal senso;
b) I'ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante I'adozione e l'attuazione di modelli
organizzativi idonei a prevenire reati delta specie di quello verificatos;
¢} l'ente ha messo a disposizione il profitio conseguito ai fini della confisca.

Art. 18. - Pubblicazlone della sentenza dl condanna

1. La pubblicazione della sentenza di condanna puo' essere disposta quando nei confronti del'ente viene applicata una
sanzicne interditiva.

2. La pubblicazione della sentenza avviene ai sensi dall'articolo 36 del codice penale nonche' mediante affissione nel comune
ova I'ente ha la sede principale(*).

3. La pubblicazicne della sentenza e’ eseguita, a cura della cancelieria dei giudice, a spese dell'ente.

(") N.d.R.: Comma cosl sostituito dali'art. 2, c. 218 della Legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante : "Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale @ pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)", pubblicata nella GU n.302 del 30-12-2008 - S.0. n. 243

Art. 19. - Confisca

1. Nei confronti dell'ente &' sempre disposta, conh la sentenza di condanna, la confisca del prezzo o del profitto del reato, salvo
che per |la parte che puo’ essere restituita al danneggiato. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede.

2. Quando non ' possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa puo' avere ad oggetto somme di denaro, beni o
alfre utilita' di valore equivalents al prezzo o al profitto del reato.

Art. 20. - Reiterazione

1. Si ha reiterazione quando I'ente, gia' condannate in via definitiva almeno una volta per un illecito dipendente da reato, ne
commeatie un altro nei cinque anni successivi alla condanna definitiva.

Art. 21, - Pluralita’ di illeciti

1. Quando I'ente e' responsabile in relazione ad una pluralita’ di reali commassi con una unica azione od omissione ovvero
commessi nallo svolgimento di una medesima attivita' e prima che per uno di essi sia stata pronunciata sentenza anche non
definitiva, si applica la sanzione pecuniaria prevista per lllecito piu' grave aumentata fino al triplo. Per effetto di detio
aumento, 'ammontare della sanzione pecuniaria non puo' comungue essere superiore alla somma delle sanzioni applicabili
per ciascun illacito.

2. Nei casi previsti dal comma 1, quando in relazione a uno o piu' degli illeciti ricorrone le condizioni per I'applicazione delle
sanzioni interdittive, si applica quella pravista per l'illecito piu’ grave.

Art. 22. - Prescrizione

pry

. Le sanzioni amministrative si prescrivono nel termine di cingue anni dalfa data di consumazione del reato.

2. Interrompono la prescrizione la richiesta di applicazione di misure cautelari interditlive e la contestazione dell'illecito
amministrativo a norma dell'articalo 59.

3. Per effetto della interruzione inizia un nuovo periodo di prescrizione.

4. Se linterruzione o' avvenuta mediante la contestazione delfillecito amministrativo dipendente da realo, la prescrizione non

carre fino al momento in cui passa in giudicato la sentenza che definisce il giudizio.

Art. 23. - Inosservanza delle sanzioni interdittive
1. Chiunque, nello svolgimento dell'attivita’ dell'ente a cui e’ stata applicata una sanzione o una misura cautelare interdittiva

trasgradisce agli obblighi o ai divieti inerenti a tali sanzionl o misure, @' punito con la reclusione da sei mesi a tre anni,
2. Nel caso di cui al comma 1, nei confronti dell'ente nellinteresse o a vantaggic del quale il reato ' stato commasso, si applica
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|a sanzione amministrativa pecuniaria da duecento e seicento quote e la confisca del profitto, a norma dell'articolo 19.
3. Se dal reato di cui al comma 1, 'ente ha tratto un profitto rilevante, si applicano le sanzioni interdittive, anche diverse da
quelle in pracedenza irrogate.

SEZIONE Il
RESPONSABILITA® AMMINISTRATIVA DA REATO

Art. 24 - Indebita percezione di erogazioni, truffs in danno dello Stato, di un ente pubblico ¢ dell'Unione europea o per il
conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche
forniture

1. In refazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 316-bis, 316-ter, 363, 353-bis, 356, 640, comma 2, n. 1, 640-bis e 640-ter
se commesso in danno dello Stato o di altro ente pubblico o dell'Unione europea, del codice penale, si applica all'ente la sanzione
pecuniaria fino a cinquacento quote (*) (**).

2. Se, in seguito alla commissione dei delitti di cui al comma 1, 'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita’ o o' derivato un
danno di particolare gravita'; si applica la sanzione pacuniaria da duscento a seicento quote.

2-b's. Si applicano allente le sanzioni previste ai commi precedenti in relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 2 della
egge 23 dicembre 1966, n. 898 (*).

3. Nei casi previsti dai commi precedenti, si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, letiere c), d) ed e).

{*) N.d.R.: la rubrica e il comma 1 della disposizione sono stati modificati dall'art. 2, comma 1, lett, a), del Decreto Legisfativo 14 luglio
2020, n. 75 (“Atuazione della direttiva /UE) 201711371, relativa alla lotta contro la frode che lede ghi interessi finanziari dell'Unione
mediante il diritto penale”}, il guale ha inoitre introdotto il comma 2-bis della medesima disposizione.

(**)N.d.R.: e parole "353, 353-bis" di cui al primo comma dell'art. 24 D. Lgs. 231/01 sono state inserite daila Legge 9 ottobre 2023,
nr. 137, entrata in vigore il 10 ottobre 2023, di conversione in legge, con madificazioni, det Decreto-legge 10 agosto 2023, nr. 105,
recante "disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contresto agli incendi boschivi, di racupero daile
lossicodipendenze, di salute e di culfura, nonche’ in materia di personale delia magistratura e defla pubblica amministrazione™ . Cfr,
art. 6-ter, comma Il, lett. a), D.L. 1056/2023, come modificato dalla L. 137/2023.

Art. 24-bis (*) - Dellttl informatici e trattamento llleclto di dati

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-ter, 617-quater, 617-quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater e §35-
quinquies del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da cento a cinquecento quote.

2. In relazione alla commissiona dei defitti di cui agli articoli 615-quater e 615-quinquies de' cedice penale, si applica all'ente la
sanzione pecuniaria sino a trecento quote.

3. In relazione alfa commissione dei delitti di cui agli ariceli 491-bis e 840-quinquies del codice penale, salvo quanto previsto
dall'articolo 24 del presente decreto per i casi di frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico, si applica al'ente ia
sanzione pecuniaria sino a quattrocento quote.

4. Nei casi di condanna per uno dei delitli indicati nel comma 1 si applicano le sanzioni interditlive previste dall'adicolo 9, comma 2,
lettere a), b) ed &). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 2 si applicano le sanzioni interdittive previste
dallarficolo 9, comma 2, lettere b) ed @), Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 3 si appiicano le sanzioni
interdittive previste dall'arlicolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e).

{*) N.d.R.: Articolo introdotto dall'art. 7, c.1 della Legge 15 luglio 2009, n. 94, recante: "Ratifica ed esecuzione dalla Convenzione del
Consiglio d'Europa sulla criminalita’ informatica. fatta a Budapest il 23 novembre 2001, e norme di adeguamento del'ordinamento
interng", pubblicata nella GU n.80 del 4-4-2008 - S.0. n, 79)

Art. 24-ter (*) - Delitti di criminalita’ organizzata

1. In relazione alla commissione di taluno dei deliti di cui agli articoli 416, sesto comma, 416-bis, 416-ler e 630 del codice penale, ai
daliti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivite' delle
associazioni previste dallo stesso articolo, nonche' ai delitti previsti dall'articolo 74 del testo unico di cui al decrelo del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, si appiica la sanzione pacuniaria da quatirocento a mille quote.

2. In relazione alia commissione di taluno dei delitti di cui all'articolo 416 del codice penale, ad esclusione del sesto comma, ovvero di
cui all'arlicolo 407, comma 2, lettera a), numero 5), de! codice di procedura penale, si applica la sanzione pecuniaria da trecento a
attocento quote.

3. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 1 e 2, si applicano le sanzioni inlerdittive previste dall'articolo 9, comma
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2, per una durata non inferiore ad un anno.

4. Se l'ente o una sua unita' organizzativa viene siabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire ¢ agevolare la
commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2, si applica la sanzione dellinterdizione definitiva dall'esercizio dell'attivita’ ai sensi
dell'articolo 16, comma 3.

(") N.d.R.; Articolo introdotto dall'art. 2, c. 29 dslla Legge 18 marzo 2008, n. 48, recante: "Disposizioni in matetia di sicurezza pubbiica”
, pubblicata nella GU n.170 dei 24-7-2009 - S.0. n. 128

Art. 25 - Paculato, concussions, induzione indebita a dare o promettere utilita’, corruzione e abuso d'ufficio (**)
1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 318, 321, 322, commi primo e lerzo, e 346-bis del codice penale, si
applica la sanzione pecuniaria fino a duecento quote. La medesima sanzione si applica, quando il fatto offende gli interessi finanziari

dell'Unione europea, in relazione alla commissione dei delitti di cui agli articali 314, primo comma, 316 e 323 del codice penale (**).

2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319, 319-ter, comma 1, 321, 322, commi 2 e 4, del codice penale, si
applica all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote.

3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 319, aggravato ai sensi dell'articolo 319-bis quando dal fatto I'ente ha
conseguito un profitto di rilevante entita’, 319-ter, comma 2, & 321 del codice penale, si applica al'ente la sanzione pecuniaria da
trecento a ottocento quote.

4. Le sanzioni pecuniarie praviste per i delitti di cui ai commi da 1 a 3, si applicano all'ente anche quando tali defitti sono stati
commassi dalle persone indicate negli articoli 320 & 322-bis.

5. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma
2, per una durata non inferiore a quatiro anni e non superiore a sette anni, se il reato & stato commesso da uno dei soggetti di cui
ail'articolo 5, comma 1, lettera a), e per una durata non inferiore a due anni e non superiore a quattro, se il reato & stato commesso da
una dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b). ().

5-bis. Se prima della sentenza di primo grado l'ente si & efficacemente adoperato per evitare che l'attivita delittuosa sia portata a
conseguenze ulterioni, per assicurare le prove dei reati e per f'individuazions dei responsabili ovvero per il sequestro deile somme o
altre utilita trasferite e ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante 'adozione e l'altuazione di
modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi, le sanzioni interdittive hanno la durata stabilita
dall'articolo 13, comma 2. (*)

{"} N.d.R.: La novella dei commi 1 @ 5 e lintroduzicne del comma 5-bis dell'art. 25 D. Lgs. 231/2001 sono state operate dall'art. 1,
comma |X, lett. b}, n. 2} e 3), Legge 9 gennaio 2019, n. 3, entrata in vigore il 31 gennaio 2019.

(**} N.d.R.: La rubrica & stata modificata dall'art. 2, comma 1, lett. b), del Decrsto Legislativo 14 fuglio 2020, n. 75 {"Attuazione della
direttiva JUE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale”, il
quale ha inoltre introdotto 'ultimo periodo del comma 1 della medesima disposizione

Art. 25-bis - Falsita' In monete, In carte di pubblico credito, In valori di bollo e In strumenti o sagnl di riconoscimento (*)

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di falsita' in monete, in carte di pubblico credito, in
valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento(**), si applicano all'ente i seguenti sanzloni pecuniaria:

a) per il delitto di cui all'arlicolo 453 la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote
b) per i delitti di cui agli articoli 454, 460 e 461 la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote;

¢} per il delitto ci cul all'articolo 455 fe sanzioni pecuniarie stabilite dalla lettara a), in refazione all'articolo 453, e dalla lettera b), in
relazione all'articolo 454, ridotte da un terzo alla meta’;

d) per i delitti di cui agli articoli 457 e 464, secondo comma, le sanzioni pecuniarie fino a duecento quote;
@) per il delitto di cui all'articolo 459 |e sanzioni pecuniarie previste dalle lettere a), ¢) e d) ridotte di un terzo;
f) per il defitio di cui all'articolo 464, primo comma, la sanzione pecuniaria fino a trecento quote.

f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. (***}.

2. Nai casi di condanna per uno dei delitti di cui agli articoli 453, 454, 455, 459, 460, 461, 473 e 474(**) del codice panale, si
applicano all'ente le sanzioni interditlive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore ad un anno.

(*) N.d.R.: Articolo introdotto dail'art. 6 del Decreto-Legge 25 settembre 2001, n. 350, recante: "Disposizioni urgenti in vista
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dellintroduzione dell'surc”, pubblicato nella GU n.224 del 26-3-2001, convertito con modificazioni dalla L. 23 novembre 2001, n. 409
{in G.U. n. 274 del 24/11/2001)

(**) N.d.R.: Comma cosi modificato dall'art. 15, ¢. 7 della Legge 23 luglio 2008, n. 99, recante ““Disposizioni per [o sviluppo &
linternazionalizzazione delle imprese, nonche’ in materia di energia”, pubblicata nella GU n.176 del 31-7-2009 - 5.0. n. 136

(***) N.d.R.. Letlera aggiunta dail'art. 15, c. 7 della Legge 23 luglio 2009, n. 99, recante ""Disposizioni per lo sviluppo e
l'internazionalizzaziona delle imprese, nonche' in materia di energia®, pubblicata nella GU n.176 del 31-7-2009 - S.0. n. 136
Art. 25-bls.1 - Delitti contro l'industria e il commercie

1. In relazione alla commissione dei delitti contre l'industria e il commaercio previsti dal codice penale, si applicano all'ente le seguenti
sanzioni pecuniarie;

a} peri delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter e 517-quater la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote;
b} per i delitti di cui agli articoli 513-bis & 514 la sanzione pecuniaria fino a oftocento quote.

2. Nel caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) del comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9,
comma 2.

Art. 25-ter (*) - Reatl societari
1. In relazione ai reali in materia societaria previsti dal codice civile, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pacuniarie:a) per il delitto
di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2621 del codice civile o da altre leggi speciali, la sanzione pecuniaria da duecento
quattrocento quote (***} {*™***):

a-bis) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dal'articolo 2621-bls del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a
duecento quote (***);

b} per il defitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2622 del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a
seicento quote (***);

c} {letiera abrogata per effetio dell'art. 12 L. 27 maggio 2015, nr. €8, entrata in vigore il 14 giugno 2015} (***);

d) per la contravvenzione di falso in prospetto, prevista dall'articolo 2623, primo comma, del codice civile, la sanzione pacuniaria da
cento a centolrenta quots;

&) per il delitio di falso in prospetto, previsto dall'articolo 2623, secondo comma, del codice civile, la sanzicne pecuniaria da duecento
a trecentotrenta quote;

f) per la contravvenzione di falsita' nelle relazioni o nelle comunicazioni delle societa’ di revisione, prevista dall'ariicolo 2624, primo
comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centotrenta quote,

g) per il defitlo di falsita’ nelle relazioni o nelle comunicazioni delle societa' di revisione, previsto dal'articolo 2624, secondo comma,
del codica civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote;

h) per il delitto di impedito controllo, previsto dall'articolo 2625, secondo comma, de! codice civile, la sanzione pecuniania da cento a
centottania quote;

i) per il delitto di formazione fittizia del capitale, previsto dall'articolo 2632 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a
centottanta quots;

1) per il delitto di indebila restituzione dei conferimenti, previsto dall'articolo 2626 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a
cenfatianta quote,

m) per la contravvenzione di illegala ripartizione degli utili e delle riserve, prevista dail'articolo 2627 de! codice civile, la sanzione
pecuniaria da cento a centotrenta quole;

n) per il delitto di illecite operazioni sulle azioni o quote sociali ¢ della societa’ controllante, previsto dall’articolo 2628 del codice civile
la sanzione pecuniaria da cento a centotianta quote;

o) per il defitto di operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall'afticolo 2629 del codice civile, la sanzione pecuniaria da
centocinquania a trecentotrenta quote;

p) per il delitto di indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidator, previsto dall'articolo 2633 del codice civile, la sanzione
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pecuniaria da centocinquania a trecentolrenta quote;

q} per il delitto di illacita influenza sull'assemblea, previsto dall'articolo 2636 del codice civile, la sanzione pecuniaria da
centocinguanta a trecentotrenta quote;

r) per il delitto di aggiotaggio, previsto dall'articolo 2637 del codice civile e per il delitto di omessa comunicazione del conflitto
d'interessi previsto dall'articolo 2629-bis del codice civile(**), la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento quote;

s) per i delitti di ostacelo all'esercizio delle funzioni delle autorita’ pubbliche di vigilanza, previsti dall'articolo 2638, primo e secondo
comma, del codice civile, la sanzione pecuniana da duecento a quattrocento quote;

s-bis) per il delitto di corruzicne ltra privati, nei casi previsti dal terzo comma dellarticolo 2635 del codice civile, la sanzione pecuniaria
da quattrocento a seicento guote e, nei casi di istigazione di cui al primo comma dell'articolo 2635-bis del codice civile, la sanzione
pecuniaria da duecento a quattrocento quote. Si applicano altresi’ le sanzioni interdittive previste dall'articolo 8, comma 2 (****);

s-ter) per il delitto di false o omasse dichiarazioni per il rlascio del certificato preliminare previsto dalla normativa attuativa della
direttiva (UE) 2019/2121, del Parlamento europec e del Consiglio, del 27 novembre 2019, la sanzione pecuniaria da centecinquanta a
trecento quote (*****).

2. 8a, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, I'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita’, la sanzione
pecuniaria e’ aumentata di un terzo.

(") N.d.R.: Articolo introdotto dall'art, 3, c. 2 del Decreto Legislativo n.61 dell'11/04/2002, recante: *Disciplina degli illeciti penali e
amministrativi riguardanti le societa’ commerciali, a norma dell'articolo 11 della legge 3 ottobre 2001, n. 366", pubblicato nella GU n.
88 del 15-4-2002

(**) N.d.R.: Periodo aggiunto dall'art. 31, c. 2 della Legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante "Disposizioni per la tutela del risparmio e
la disciplina dei mercali finanzian®, pubblicata nella G.U. n.301 del 28/12/2005, S.0. n. 208.

(***) N.d.R. )l disposto di cui alle lettere a) e b) del comma 1 & stato modificato per effetto dell'art. 12 della Legge 27 maggio 2015, n.
69, recante "Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”,
entrata in vigore il 14 giugno 2015, pubblicata in GU del 30 maggio 2015, n. 124, L'art. 12 della Leggs citata ha, altresl, introdotto la
lattera a-bis) ed abrogato la lettera ¢).

(****) N.d.R.: La lettera 2-bis & stata introdotia eon l'art. 1, co. 77, lett. b}, della Legge 6 novembre 2012, nr. 190, e, da ultimo, & stata
modificata per effetto dell'art. 6 Decreto Legislativo 15 marzo 2017 n. 38 ( Aluazione defla decisione quadro 2003/568/GAl del
Consiglio, def 22 luglic 2003, refativa alla lofta contro la corruzione nel seltore privato ).

(*****)N.d.r.: Le parole "o da afire leggi speciali® o |a letiera "s-fer)" del presente articole sono stali inseriti dall'arl. 55 de! Decrete
Legislativo 2 marzo 2023, nr. 19 ("Attuazione della direttiva (UE) 2019/2021 def Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre
2019, che modifica Iz direftiva (UE) 2017/1132 per quanio riguarda le irasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere” ), entrato
in vigore il 22 marzo 2023. 1l D. Lgs. 19/2003 ha effetto dal 3 luglic 2023.

Art. 25-quater (*} - Delitti con finalita’ di terrerismo o di eversione dell'ordine democratico

In relazione alla commissione dei delitti aventi finalita’ di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico, previsti dal codice psnale e
dalle leggi speciali, s applicano all'ente le seguanti sanzioni pecuniarie

a) se il delitto o' punito con la pena della reclusione inferiore a diecl anni, la sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote;

b) se il delitto @' punito con la pena della reclus'one non inferiore a dieci anni o con ['ergastolo, la sanzione pecuntaria da
quattrocento a mile quote.

2. Nei casi di condanna per uno dei delitli indicati nel comma 1, si applicano ie sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2,
per una durata non inferiore ad un anno.

3. Se 'ante 0 una sua unita’ organizzativa viene stabilmente ulitzzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la
commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dellinlerdizione definitiva dall'esercizio dellattivita' ai sensi
dell'articole 16, comma 3.

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano altresi’ in relaziona alla commissiona di deltti, diversi da guelli indicali nel comma 1,
che siano comunque stati posti in essere in violazione di quanto previsto dallarticolo 2 dedla Convenzione internazionale per la
repressione del finanziamento del terrorismo fatta a New York il 9 dicambre 1999.

{*) N.d.R.: Articofo intradotto dall'art. 3, c. 1 della Legge 14 gennaio 2003, n. 7 recante: "Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale per la repressione del finanziamento de! terrorismo, fatta a New York il 9 dicembre 1999, e norme di adeguamento
del'ordinamanto interno”, pubblicata nelia GU n.21 del 27-1-2003.
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Art. 25-quater.1 (*) - Pratiche di mutilazlone degli organi genitall femminili

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 583-bis del codice panale si applicano all'ente, nella cui struttura &'
commessa il delitto, la sanzione pecuniaria da 300 a 700 quote e le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una
durata non inferiore ad un anno. Nel caso in cui si tratti di un ente privato accreditato e' aflresi' revocato I'accreditamento.

2. Se I'ante 0 una sua unita’ organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevaients di consentire o agevolare ia
commissione dei delitti indicati al comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attivita’ ai sensi
dell'articolo 16, comma 3.

(*) N.d.R.; Articolo introdotto dall'art. 8, c. 1 defla Legge 9 gennaio 2006, n. 7 recante: "Disposizioni concernenti la pravenzione e il
divieto dells pratiche di mutilazione genitale femminile”, pubblicata nella GU n.21 14 de’ 18-1-2008.

Art. 25-quinquies (*) - Delittl contre la personalita’ individuale

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione | del capo lll del titolo XiI del libro il dei codice penale si applicano
allente le seguenti sanzioni pecuniarie:

a) per i delitti di cui agli articali 600, 601,602 e 603-bis, la sanzione pecuniaria da quatirocento a mille quote;

b) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo comma, anche se relalivi al materiale pomografice di
cui all'articolo 600-quater.1{**), e 600-quinquies, la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote;

c) per | delitti di cui agli articoli 600-bis, secondo comma, 600-ter, terzo e quarto comma, e 600-quater, anche se relativi al materiale
pomografico di cui allarticolo 600-quater.1{**} , nonche' per il dalitto di cul all'articolo 609-undecies))***, la sanzione pecuniaria da
duecento a settecento quote.

2. Nei casi di condanna per uno dei delitli indicati nel comma 1, lettere a) e b), si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articclo
@, comma 2, per una durata non inferiore ad un anno.

3. Se l'ante o una sua unita' organizzativa viena stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalents di consentire o agevolare la
commissione dei reati Indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attivita’ ai sens
dell'articolo 16, comma 3.

(*) N.d.R.: Articolo infrodotto dallart. 5, ¢. 1 della Legge 11 agosto 2003, n, 228 recante: "Misure contro la tratta di persone®,
pubblicata nella GU n. 195 del 23-8-2003.

(**) N.d.R.: Comma cosi modificatc dall'art. 10, c. 1 delia Legge 6 febbraio 2006, n. 38 recante: “Disposizion| in materia di lotta contro
lo sfruttamento sessuale dei bambini e la pedepomografia anche a mezzo Internet”, pubblicata nella GU n.38 del 15-2-2006

{***) N.d.R.: Comma cosi modificato dal Decreto Legisiativo 4 marzo 2014, n. 39: Attuazione della diretiva 2011/93/UE relativa alla
lotta contro I'abuso e lo sfruttamanto sassuale dei minori e la pomografia minorile, che sostituisce la decisione quadro 2004/68/GA!.
(14G00051) (GU n.68 del 22-3-2014 ). Entrata in vigore del provvedimento: 06/04/2014

Art, 25-aexias (*) - Abusl di mercato

1. In relazione ai reali di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato previsti dalla parte V, titolo I-bis, capo Il, del
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da quatirocento a mille quote.

2. Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, il prodotto o il profitto conseguito dallente e’ di rilevante enlita’, la
sanzione &' aumentata fino a dieci volie lale prodotto o profitto.

{(*} N.d.R.: Articolo introdotto dall'ant. 8, c. 3 della Legge 18 aprile 2005, n. 62 recante: "Disposizioni per I'adempimento di obblighi
derivanti dall'appartenenza dellltalia alle Comunita' europes. Legge comunitaria 2004", pubblicata nella GU n.96 del 27-4-2005, 5.0.
n. 76

Art. 25-geptles {*) - Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazlone delle norme sulla tutela delia
salute e slcurezza sul lavoro

1. In relazione al delitto di cut all'aricolo 589 del codice penale, commesso con violazione dell'articolo 55, comma 2, del decreto
lagislativo attuativo della delega di cui alla legge 3 agesta 2007, n. 123, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, si applica una
sanzione pacuniaria in misura pari a 1.000 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le

sanzioni interdittive di cui all'arlicolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno.

2. Salvo quanto previsto dal comma 1, in refazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, commesso con violazione delle
norme sulla tutela della salute & sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non inferiore a 250 quote e non
superiore a 500 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui
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all'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno.

3. in relazione al delitte di cui all'articele 590, terzo comma, del codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della
salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non superiore a 250 quote. Nel caso di condanna per il
delitto di cui al precedente periado si applicana le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una durata non superiors a sei
mesi,

(") N.d.R.: Articalo introdotto dall'art. 9, ¢. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 recante: "Misurs in tema di tutela della salute e della
sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetio e la riforma della normativa in materia®, pubblicata nella GU n.185 del 10-8-
2007, quindi sostituito dall'art. 300, c. 1 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recants: "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute & della sicurezza nei luoghi di lavoro”, pubblicato nella GU n.101 del 30-4-2008 -
S.0.n. 108

Art. 25-octies (*) « Ricettazione, riciclagglo @ implego di denaro, beni o utilita’ dl provanlenza illecita, nonché autoriciclagglo

1. In relazione ai reati di cui agli arlicoli 648, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, si applica allente la sanzione pecuniaria
da 200 a 800 quote. Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilith provengono da delitlo per il quale e’ stabilita la pena della
reclusione superiore nel massimo a cinque anni si applica la sanzione pecuniaria da 400 a 1000 quote (**).

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma
2, per una durata non superiore a due anni.

3. In relazione agli illeciti di cui ai commi 1 e 2, il Ministero della giustizia, sentito il parere dell'UIF, formula le osservazioni di cui
all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n, 231,

(*) N.d.R.: Articolo introdotto dall'art. 4, c. 1 del Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 recante; "Attuazione dslla direttiva
2005/60/CE concarnanta la prevenzione dell'utilizzo de! sistera finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di aftivita’ criminose e di
finanziamento del terrorismo nonche' della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione®, pubblicato nella GU n.290 de! 14-
12-2007 - 3.0. n. 268.

{**) N.d.R. Le parole "nonché autoriciclaggio® utilizzate nella rubrica dell'articolo 25-octies D. Lgs. 231/2001 e l'inserimento del delitto
di cui all'art. 638-ter.1 c.p. allinterno del comma 1 della disposizione citata sono stati introdolti dall'art. 3, ¢. 5, della Legge 15
dicembre 2014, n. 186, recante "Disposizioni in materia di emersione e rientro di capitali detenuti al'estero nonché per il
potenziamento della lotta all'evasione fiscale. Disposizioni in materia di autoriciclaggio”, entrata in vigore il prime gennaio 2015,
pubblicata in GU del 17-12-2014, n. 292.

Art. 25-octies.1 (*) - Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di valeri

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti, si
applicano ali'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:

a) per il delitto di cui all'articolo 453-ter, la sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote;

b} per il delitto di cui all'articalo 493-gquater e per il delitlo di cui al'articolo 640-ter, nell'ipotesi aggravata dalla realizzazione di un
trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale, la sanzione pecuniaria sino a 500 quote.

2. Salvo che il fatto integri altro Fecito amministrativo sanzionato piu’ gravemente, in relazione alla commissione di agni altro delitto
contro la fede pubblica, contro il patrimonio o cha comunque offende il patrimonio previsto dal codice penale, quando ha ad oggetto
strumenti di pagamento diversi dai contant;, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:

a) se il delitto @' punito con la pena della reclusione inferiore ai dieci anni, la sanzione pecuniaria sinc a 500 quote;
b) se il delitlo ' punito con la pena non inferiore ai dieci anni di reciusione, la sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote.

2-bis. In relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 512-bis del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da
250 a 600 quote (**).

3. Nei casi di condanna per una dei delitti di cui ai commi 1, 2 e 2-bis si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo
9, comma 2 (*").

{") N.d.R.; Articolo introdotto dali'art. 3 del Decrato Lagislative 8 novembre 2021, n. 184 ( "Atuazione della diretiiva (UE) 2019/713 del
Parlamento auropeo e def Consiglio, del 17 aprile 2019, relativa alla folte contro te frodi e le falsificazioni dei mezzi di pagamento
diversi dai contanti e che soslituisce la decisione quadro 2001/413/GAl del Consiglio”), entrato in vigore il 14 dicembre 2021. Nella
rubrica dell'arlicolo le parole "e {rasferimento fraudolente di valori® sono state inserite dalla Legge 9 ottobre 2023, nr. 137, entrata in
vigore il 10 oftobrer 2023, di conversiona in legge, con madificazionl, del Decreto-'egge 10 agoste 2023, nr. 105, racante disposizioni
urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di
salute e di cultura, nonche' in materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazione. Cfr. ant. 6-ter, comma |, {eft.
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b), nr. 3}, D.L. 105/2023, come medificato dalla L. 137/2023.

{**)N.d.R.: il comma 2-bis della disposizione in esame e |e parole "commi 1, 2 e 2-bis” di cui al comma 3 sono state inserite dalla
Legge 9 ottobre 2023, nr. 137, entrata in vigore il 10 ottebra 2023, di conversione in legge, con madificazioni, del Decreto-legge 10
agosto 2023, nr. 105, recante “disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di conirasto agli incendi boschivi,
di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cuftura, nonche’ in materia di personale defla magistratura e della pubblica
amministrazione”. Cfr. art. 6-ter, comma Il lett. b}, nr. 1) e 2), D.L. 105/2023, come modificato dalla L. 137/2023.

Art. 25-novies (*) - Delitti in materia di violazione del diritto d'autore.

1. In relazione alla commissicne dei delitti previsti dagli articoli 171, primo comma, lettera a-bis}, e terzo comma, 171-bis, 171-ter, 171-
seplies e 171-oclies della legge 22 aprile 1941, n. 633, si applica all'ente la sanzione pecuniaria fino a cinquscento quote.

2. Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interditlive previsie dall'articolo 9, comma 2, per
una durata non superiore ad un anno. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 174-quinquies della citata legge n. 633 del 1941.

(") N.d.R.: Articolo introdotto dall'art. 63, ¢. 3 della Legge 3 agosto 2009, n. 116, recante: "Ratifica ed esecuzione della Convenzione
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale delfONU il 31 ottobre 2003 con
risoluzione n. 58/4, firnata dallo Stato itatiano il 9 dicambre 2003, nonche' norme di adeguamento interno e modifiche al codice
penale e al codice di procedura penale”, pubblicata nella GU n.188 dal 14-8-2009

Art. 25-decies (*) - Induzione a non rendere dichlarazioni ¢ a rendere dichlarazioni mendaci all’autorita’ giudizlarla

1. In relazione alla commissione del delitto di cui all'art. 377-bis dal cadice civile, si applica all'ente la sanzione pecuniaria fino a
cinguecento quote.

{*) N.d.R.: Articolo introdotto dall'art. 2, c. 1 del Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n. 121, recante: "Attuazione della direttiva
2008/99/CE sulla tutela penale dell'ambiente, nonche’ della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 2005/35/CE relaliva
al'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni per violazieni®, pubblicato nella GU n.177 del 1-8-2011

Art. 25-undecles (*) - Reatl amblentall

1. In relazione alla commissione dei reat previsti dal codice penale, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:

a) per la violazione dell'articolo 452-bis, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote:

h) per la violazione deli'articolo 452-quater, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote;

¢) per la violazione dell'articalo 452-quinquies, Ia sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento quote:;

d) per i dalitli associalivi aggravati ai sensi del’arlicolo 452-acties, la sanzione pecuniaria da trecento a mille quote;e) per il delitto di
traffico & abbandono di materiale ad alta radoattivila' ai sensi def articolo 452-sexies, la sanzione pecuniaria da duecentocinguanta a
seicento quote;

f) per la violaziona dell'articolo 727-bis, la sanzicne pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;

g) per la violazione dell'articolo 733-bis, la sanzione pecuniaria da cenlecinquanta a duscentocinguanta quote (™).

1-bis. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 1, lettere a) e b), del presente articolo, si applicano, oltre alle sanzioni
pecuniaria ivi previste, la sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, per un periodo non superiore a un anno per il delitio di cul alla

citata lettera a) (**).

2. In relazione alla commissione dei reati pravisti dal decreto legislativo 3 aprile 2008, n. 152, si applicano af'ente le seguenti sanzioni
pecuniarie:

a) per i reati di cui all'articolo 137,

1) per la violazione dei commi 3, 5, prime periado, & 13, [a sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinguanta quote;
2) per la violazione dei commi 2, 5, sacondo periodo, e 11, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote.

b) per i reati di cui aliarticolo 256:

1) per la violazione dei commi 1, lettera a), e &, primo periodo, la sanzione pecuniaria fino a duacentocinquanta quote
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2) per la violazione dei commi 1, lettera b), 3, primo periodo, e 5, |a sanzicne pecuniaria da centocinquanta a duscentocinquanta
guote;

3} per la violazione de! comma 3, secondo pericde, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote;
c) per i reali di cui all'articolo 257:

1) per |a viclazione del comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;

2} per la violazione del comma 2, la sanziene pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;

d} per la violazione dell'articolo 258, comma 4, secondo periode,la sanzione pecuniaria da centocinguanta a duecentocinguanta
quole;

o) per la violazione dell'articolo 259, comma 1, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinguanta quote;

f) per il delitto di cui all'articolo 260, la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, nel caso previsto dal comma 1 e da
quattrocento a oltocento quote nel caso previsto dal comma 2;

9) per la violazione delfarticolo 260-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinguanta quote nel caso pravisto dai
commi 6, 7, sacondo e terzo periodo, e 8, primo periodo,e la sanzione pacuniaria da duecento a trecento quote nel caso previsto dal
comma 8, secondo periodo;

h) per la violazione dell'articolo 279, comma 5, |a sanzione pecuniaria fino a duecentocinguanta quote.

3. In relazione alla commissione dei reati previsti dalla legge 7 febbraio 19382, n. 150, si applicano all'ente la seguenti sanzioni
pecuniaria:

a) per la violazione degli articoli 1, comma 1, 2, commi 1 e 2, 8 6, comma 4, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta guole;
b) per la violazione dell'articolo 1, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinguanta quote;
c) peri reati det codice penale richiamati dall'articolo 3-bis, comma 1, della medesima legge n. 150 del 1992, rispettivamente:

1) la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui &' prevista la pena non superiore nel
massimo ad un anno di reclusions;

2) la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui @' prevista la pena
non superiore nel massimo a due anni di raclusione;

3) la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di commissione di reati per cui e’ prevista la pena non superiore nel
massimo a tre anni di reclusione;

4) la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di commissione di reali per cui e' pravista la pena superiore nel
massimo a tre anni di reclusione.

4. In relazione alla commissione dei reati previsti dall'articolo 3, comma 6, della legge 28 dicembre 1993, n. 549, si applica all'ente la
sanzione pecuniaria da centocinquanta a duscentocinquanta quote.

5. In relazione alla commissione dei reati previsli dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, si applicano all'ente le seguenti
sanzioni pecuniarie

a) per il reato di cui al'articolo 9, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duscentocinquanta quote;
b) per i reati di cui agli articeli 8, comma 1, e 8, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;
¢) per il reato di cui all'articolo 8, comma 2, 1a sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote.

6. Le sanzioni previste dal comma 2, lettera b}, sono ridotle della meta’ nel caso di commissione del reato previsto dall'articalo 256,
comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

7. Nei casi di condanna per i delitti indicali a! comma 2, lettare a), n. 2), b}, n. 3), e f), & al comma 5, lettare b) e c), si applicano le
sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 glugno 2001, n. 231, per una durala non superiore a sei
mesi.

8. Se I'ente o una sua unita’ organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevalare la
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commissicne dei reali di cui allarticolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 8 del decreto egislativo 6
novembre 2007, n, 202, si applica la sanzione dellinterdizione definitiva dall'esercizio dell'attivita’ ai sensi del'art. 16, comma 3, del
decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231.

(*) N.d.R.: Articolo introdotto dall'art. 2, ¢. 2 del Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n. 121, recante: "Atluazione della direttiva
2008/99/CE sulla tutela panale dell'ambiente, nonche' della direttiva 2009/123/CE che medifica la direttiva 2005/35/CE relativa
allinquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni per violazioni”, pubblicato nella GU n.177 del 1-8-2011.
{**)N.d.R.:  comma 1 & state madificato dall'ari. 1, c. 8, della Legge 28 maggio 2015, n. 88, recante "Disposizioni in materia di delitti
contro 'ambienta”, antrata in vigore il 29 maggio 2015, pubblicata su GU nr. 122 del 28 maggio 2015. La legge ha, altrest, introdotto il
nuovo comma 1-bis.

Art. 25-duodecies {*) - Implego di cittadini di paesi terzi il cui soggiomo & irregolare

1. In relazione alla commissicne del delitto di cui all'articolo 22, comma 12-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applica
all'ente la sanzioni pecuniaria da 100 a 200 quote, antro il limite di 150.000 Euro.

1-bis {**}. In relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 12, commi 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico di cui al decreto
legisiativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote.

1-ter. In relazione alla commissione dei delilti di cui all'articolo 12, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da cento a duacento quate.

1-quater. Nei casi di condanna per i delitti di cui ai commi 1-bis & 1-ter del presente articolo, si applicano le sanzioni interdittive
previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno

(*) N.d.r.; Articolo introdotto dall‘art. 2, comma 1, del Decreto legistativo 16 luglio 2012, n. 109.

(**) N.d.r.; | commi 1-bis, 1-ter, 1-quater sono stati introdotti dall'art. 30 della Legge 17 ottobre 2017, n. 161, entrala in vigora il 19
novembra 2017.

Art. 25-terdacles (*) - Razzilsmo € xenofobia

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 3, comma 3-bis, della legge 13 oltobre 1975, n. 654, si applica al'ente Ia
sanzione pecuniaria da duecento a oltocento quote.

2. Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'enta le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per
una durata non inferiore a un anno.

3. Se l'ente 0 una sua unita' organizzativa e' stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevaente di consentire o agevolare la
commissione dei delitti indicati nal comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio delfattivita’ a' sensi
dell'articolo 16, comma 3.

(*) N.d.r.: Articolo introdotto dall'art. 5, comma 2, defa Legge 20 novembre 2017, nr. 167, recante "Disposizioni per l'adempimento
dagli obblighi derivanti dall'appartenenza delf'italia ali'Unione europea”, entrata in vigore il 12 dicambre 2017,

Art. 25-quaterdecias (*) - Froda in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo
esercltati a mezzo di apparecchl vietati

1. In relazione alla commissione dei reati di cui agli articoli 1 e 4 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, si applicano all'ents le seguenti
sanzioni pecuniarie:

a) per i delitti, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote;
b) per le contravvenzioni, la sanzione pecuniaria fino a duecentosessanta quole.

2. Nei casi di condanna per uno dei delitli indicati nel comma 1, lettera a), del presente articolo, si applicano le sanzioni interdittive
previste dall'ariicolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno.

(*) N.d.r.: Arlicolo introdotto dall'art. 5 della Legge 3 maggio 2019, n. 39, recante la "Ralifica ed esecuzione defla Convenzione del
Consiglio d'Europa sufla menipolazions di compelizioni sportive, fatta a Magglingen it 18 seltembre 2014 ¥ ed enirata in vigore il 17
maggio 2019.

Art. 25 -quinquiesdecies {*) - Reati tributari
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1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal decreto legistativo 10 marzo 2000, n. 74, si applicano all'ente le seguenti
sanzioni pecuniarie:

a) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti previsto dall'articolo 2,
comma 1, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote;

b) per il delitto di dichiarazions fraudolenta mediante use di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, previsto dall'articolo 2,
comma 2-his, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote;

c) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, previsto dall’arlicolo 3, Ia sanzione pecuniaria fino a cinquecento
quole,

d) per il delitio di emissiane di fatture o aliri documenti per operazioni inesistenti, pravisto dall'arlicolo 8, comma 1, la sanzione
pecuniaria fino a cinquecento quote;

e} per il delitto di emissione di fatture o aitri documenti per operazioni inesistenti, previsto dall'articolo 8, comma 2-bis, la sanzione
pecuniaria fino a qualtrocento quote;

f) per il delitto di occultamento o distruzions di documenti contabili, previsto dall'articolo 10, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento
quote,

g) per il delitto di sotirazione fraudolenta al pagamento di imposte, previsto dall'articolo 11, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento
quote,

1-his. In relazione alla commissione dei defitti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, quando sono commessi al fine di
evadere |'imposta sul valore agglunto nell'ambilo di sistemi fraudolenti transfrontatieri connessi al territorio di almeno un altro Stato
membro dell'Unione europea, da cui consegua o possa conseguire un danno complessivo pari o superiore a dieci milioni di euro, si
applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie (")

a) per il delitto di dichiarazione infedele previsto dall'articolo 4, la sanzione pecuniaria finc a trecento quote;
b) per il deiitto di omessa dichiarazione previsto dall'articolo 5, la sanzione pacuniaria fino a quattracento quote;
¢) per il delitto di indebita compensazione previsio dall'articolo 10-quater, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote (**);

2. Se, in seguito alla commissiona dei delitti indicati ai commi 1 e 1-bis, 'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', fa sanzione
& aumentata di un terzo (**).

3. Nei casi previsti dai commi 1, 1-bis @ 2, si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, lettere ¢), d) ed e) (**).

("} N.d.r.; Articolo introdotto dall'art. 39, comma |1, del Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante "Disposizioni urgenti in materia
fiscale & per ssigenze indifferibili®, entrato in vigore il 2 otiocbre 2019, convertito con modificazioni dalla Legge 19 dicembre 2018, n.
157.

{**) N.d.r.: l comma 1-bis & stato introdotto dalfart. 2, comma 1, lett. ¢), del Decreto Legislativo 14 luglio 2020, n. 75 ("Attuazione della
dirattiva /JUE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari delfUnione mediante il diritto penale®), il
quale ha inolire recato modifiche ai commi 2 & 3 della disposizione,

{***) N4d.R.: Il comma 1-his & stato modificato dall'art, 5 del Decreto Legislativo 4 ottobre 2022, n. 156 (*Disposizione comettive e
inlegrative de! decreto legislativo 14 luglio 2020, nr. 75, di attuazione della direttiva (UE) 201711371, relativa alla contro la frode che
lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale®), entrato in vigore il 6 novembre 2022, che ha sostituito le parole da
"se commessi nell'ambito” a "un imporlo complessivo non inferiore” con le seguenti: “"guando sono commessi al fine di evadere
Tlimposta sul valore aggiunto nelfambito di sistemni fraudolenti ransfrontafien connessi al territorio df almeno un altro Slalo membro
del'Unione europea, da cui consegua o possa conseguire un danno complessivo pari o superiore”.

Art. 25-saxlesdecles (*) - Contrabbando

1. In relazione alta commissione dei reali previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applica
alfente la sanzione pecuniaria fino a duecento quote.

2. Quando i diritti di confine dovuti superanc centomila euro si applica all'ente la sanzione pecuniaria fino a quattrocanto quote.

3. Nai casi pravisti dai commi 1 e 2 si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, letters c), d) ed e).
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N.d.r. La disposizione & stata introdotta dall'art. 2, comma 1, lett. d}, del Decrelo Legislativo 14 luglio 2020, n. 75 ("Attuazione della
diretliva JUE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale™).

Art. 25-septiesdecies {*) - Delitti contro il patrimonio culturale

1. In relazione alla commissione del delitto previsto dall'articolo 518-novies del codice penale, si applica all'ente la sanzione
pecuniaria da cento a quattrocento quole.

2. In relazione alla commissions dei delitti previsti dagli articoli 518-ter, 518-decies e 518-undecies del codice penale, si applica
allente la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento guote.

3. In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 518-duodecies e 518-quaterdecies del codice penale, si applica
all'ante |a sanzione pecuniaria da trecento a settecento quole.

4. In relazione alla commissione dasi delitti previsti dagli articoli 518-bis, 518-quater & 518-octies del codice penale, si applica all'ente
la sanzione pecuniaria da quattrocanto a novacenta quots.

5. Nel caso di condanna per i delitti di cui ai commi da 1 a 4, si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma
2, per una durata non superiore a due anni.

N.d.r. La disposizions & stata introdotta dall'art. 3, comma 1, della Legge 9 marzo 2022, n. 22 ("Disposizioni in materia di raati contro il
palrimonio culturale *).

Art. 25-duodavicles (*) - Riciclagglo di benl culturali e devastazione e sacchegglo di banl culturali e paesaggisticl

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli adicoli 518-sexies e 518-terdecies def codice penale, si applica all'ente fa
sanzione pecuniaria da cinguecento a mille quote.

2. Se l'ente 0 una sua unita’ organizzativa viene stabilmente ulilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la
commissione dei delitti indicati al comma 1, si applica la sanzione dellinterdizione definitiva dall'esercizio dell'attivita® ai sensi
dell'articolo 16, comma 3.

N.d.r. La disposizione & stato introdotta dall'art. 3. comma 1, della Legge 9 marzo 2022, n. 22 ("Disposizioni in materia di reali contro il
patrimonio culturale *).

Art. 26. - Delitti tentati

1. Le sanzioni pacuniarie a interdittive sono ridotte da un terzo alla meta’ in relazione alla commissione, nelle forme del tentativo, dei
delitli indicati nel presente capo del decreto.

2. {'snte non risponde quando volontariamenta impedisce il compimento deli'azione o la realizzazione defevento.

CAPO I

RESPONSABILITA' PATRIMONIALE E VICENDE MODIFICATIVE DELL'ENTE

SEZIONE I
RESPONSABILITA' PATRIMONIALE DELL'ENTE
Art. 27. - Responsabilita’ patrimoniale dell'ente
1. Dall'obbligazione per il pagamento della sanzione pecuniaria risponde soltanto I'ente con il suo patrimonio o con il fondo
2 'I:?::z;ie&ello Stato derivanti degli illeciti amministrativi dell'ente relativi a reati hanno privilegio secondo le disposizioni del
codice di procedura penale sui crediti dipendenti da reato. A tale fine, |a sanzione pecuniana si intende equiparata a'la pena
pecuniaria.

SEZIONE Il

VICENDE MODIFICATIVE DELL'ENTE
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Art. 28,

1.

Art. 29.

1.

Art. 30.
1.

2,

Art. 31,

Art. 32,

Art. 33,

2.
3.

Capo lll

- Trasfarmazione dali'ente

Nel caso di trasformazione dell'ente, resta farma la responsabilita’ per i reati commessi anteriormente alla data in cuila
trasformazione ha avuto effetto.

- Fusione dell'ente

Nel caso di fusione, anche per incorporazione, 'ente che ne risulta risponde dei reati dei quali erano responsabili gli enti
partecipanti alia fusione.

« Scissione dell’ente

Nel caso di scissione parziale, resta ferma la responsabilita’ dell'ente scisso per i reali commessi anteriormente alla data in
cui la scissione ha avuto effetto, salvo quanto previsto dal comma 3.

Gli enti baneficiart della scissions, sia totale che parziale, seno solldalmente obbligati al pagamento delle sanzioni pecuniarie
dovute dall'ente scissc per i reati commessi anteriormente alla data dalla quale la scissione ha avuto effetto. L'obbligo €'
limitato al valore effettivo del patrimonio netto trasferito al singolo ente, salvo che si tratti di ente al quale &' stalo trasferilo,
anche in parte il rame di attivita' nell'ambito del quale &' stato commaessao il reato.

. Le sanzioni interditlive relative ai reati indicati nel comma 2, si applicano agli enti cui & rimasto o &' stato trasfarito, anche in

parte, il ramo di attivita’ nell'ambito del quale il reato o' stato commesso.

- Determinazione delle sanzionl nel caso di fusione ¢ scisslone

. Se la fusione o la scissione e’ avvenuta prima della conclusione det giudizio, 1l giudice, nella commisurazione della sanzione

pecuniaria a norma del'articolo 11, comma 2, tiene conto delle condizioni economiche e patrimoniali dell'ente originariamente
responsabile.

. Salvo quanto previsto dall'articolo 17, I'ente risultante dalla fusione e l'ente al quale, nel caso di stissione, &' applicabile la

sanzione interdittiva possono chiedere al giudice la sostituzions della medesima con la sanzione pecuniaria, qualora, a
saguito della fusione o della scissione, si sia realizzata la condizione prevista dalla lettera b) del comma 1 dell'articolo 17, e
ricorrano le ulteriori condizioni di cul alle lettere a) e c) del medesimo articolo.

. Se accoglie |a richiesta, il giudice, nel pronunciare sentenza di condanna, sostituisce la sanzione interdittiva con una

sanzione pecuniaria di ammontare pari da una a due volte quello della sanzione pecuniaria inflitta all'ente in relazione al
medesimo reato.

. Resta salva la facolta’ dell'ente, anche nei casi di fusione o scisslone successiva alla conclusione del giudizio, di chiedere la

conversione della sanzione interdittiva in sanzione pecuniaria.

- Rltevanza della fusione o della scisslone ai finl della ralterazione

. Nei casi di responsabilita’ dell'ente risultante dalia fusione o beneficiario della scissione per reali commessi successivamente

alla data dala quale [a fusione ¢ la scissione ha avuto effetto, il giudice puo’ ritenere la reiterazions, a norma dell'articolo 20,
anchs in rapporto a condanne pronunciate nei confronti degli enti partecipanti alla fusione o delf'ente scisso per reati
commessi anteriormente a tale data

. Alale fine, il giudice tiene conto della natura delle violazioni e dell'atlivita' nel’ambito della quale sono state commesse

nonche' defle caratteristiche della fusione o della scissione.

Rispetto agf enti beneficiari della scissione, la reiterazione puc’ essere ritenuta, a norma dei commi 1 e 2, solo se ad essi &'
stato trasferito, anche in parte, il ramo di attivita’ nel"ambito del quale ¢’ stato commesso il reato per cui @' stata pronunciata
condanna nei confronti dell'ente scisso.

- Cessione di azienda

. Nel caso di cessione dell'azienda nella cui attivita' o' stato commesso il reato, |l cessionario €' solidaimente obbligato, salvo il

baneficio della preventiva escussione del'ente cadente e nei limiti del valore dell'azienda, al pagamento della sanzione
pecuniaria.

L'obbligazione del cessionario ' limitata alle sanzioni pecuniarie che risultano dai librl contabill obbligatori, ovvero dovute per
illeciti amministrativi dei quali egli era comunque a conoscenza.,

Le disposizioni del presente articolo s applicano anche nel caso di conferimento di azienda.
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PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO E DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE

SEZIONE |
Digposizioni generall

Art. 34,

Disposizlonl processuali applicabili

1. Per il procedimento relativo agli illeciti amministrativi dipendenti da reato, si osservano le norme di questo capo nonche', in quanto
compalibili, le disposizioni del codice di procedura penale e del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.

Art. 35,
Estansione della disciplina relativa all'imputato
1. Allente si applicano le disposizioni processuali relative all'imputato, in quanto compatibili.

SEZIONE Il
SOGGETTI, GIURISDIZIONE E COMPETENZA
Art. 36, - Attribuzioni del giudice panale

1. La competenza a conoscare gli illeciti amministrativi dell'ente appartiene al giudice penale competente per i reali dai quali gli
stessi dipendono.

2. Per il procedimanto di accertamente dellillecito amministrativo dell'ente si osservano le disposizioni sulla composizione del
tribunale e le disposizioni processuali collagate relative ai reati dai quali lflecito amministrativo dipende.

Art, 37, - Casl di improcediblilta’

1. Non si procede all'accerlamento dell'ilecito amministrativo del’ente quando I'azione penale non puo' essere iniziata o
proseguita nei confronti dell'autore del reato per la mancanza di una condizione di procedibilita’.

Art. 38. - Riunione e separazione del procedimenti

1. 1l procedimento per l'llacito amministrativo deli'ente e' riunito al procedimento penale instaurato nei canfronti dell'autore del
reato da cui l'llecito dipende.

2. Siprocede separatamente per lfillecito amministrativo dell'ente soltanto quando:
a) o' stata ordinata la sospensione del procedimento ai sensi dell'arlicolo 71 del codice di procedura penaie;
b) il procadimento e' stato definito con il giudizio abbreviato o con l'applicazione defa pena ai sensi dell'articolo 444 del codice
di procedura panale, ovvero ' stato emesso il dacrato penale di condanna;
¢) l'osservanza delle disposizioni processuali lo rende necessario.

Art. 39, - Rappresentanza dell'ente

1. L'ente partecipa al procedimento penale con il proprio rappresentante tegale, salvo che questi sia imputato de! reato da cui
dipende l'iflecitc amministrativo.

2. L'ente che intende partecipare al procadimento si coslituisce depositando nella cancelleria dell'autorita’ giudiziaria procedente
una dichiaraziona contenente a pena di inammissibilita”;
a) la denominazione dell'ente e le generalita’ del suo legale rappresentante;
b} it nome ed il cognome del difensore e l'ndicazione delia procura;
c) la solloscrizione del difensore;
d) la dichiarazione o I'slezione di domicilio.

3. La procura, conferita nelle forme previste dall'articolo 100, comma 1, del codice di procedura penale, e' depositata nella
segreteria del pubblico ministero o nella cancelleria del giudice ovvero &' presentala in udienza unitamente alia dichiarazione
di cui al comma 2.

4. Quando non compare il legale rappresentante, I'ente costituito e’ rappresentato dal difensore.

Art. 40. - Difensore di ufficlo
1. L'ente che non ha nominato un difensore di fiducia o ne &' imasto privo ¢' assistito da un difensore di ufficlo.

Art. 41. - Contumacla dell'ente

1. L'enta che non si costituisce nel processo e’ dichiarato contumace.
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Art, 42, - Vicende madlficative dell'ente nel corso del processo
1. Nel caso di trasformazione, di fusione o di scissione dell'ente originariamente responsabile, il procedimento prosegue nei
confronti degli enti risultanti da tali vicende modificative o beneficiari della scissione, che partecipano al processo, nello stato
in cvi fo stesso si trova, depositando la dichiarazione di cui all'articolo 38, comma 2.

Art. 43, - Notificazioni all'ente

-

. Per la prima notificazione al'ente si osservano le disposizioni dell'articola 154, comma 3, del codice di procedura penale.

2. Sono comunque valide le notificazioni eseguite mediante consegna al legale rappresentante, anche se imputato del reato da
cui dipende lllecito amministrative.

3. Se l'enle ha dichiarato o eletto domicilio nella dichiarazione di cui all'articolo 39 a in altro atto comunicato all'autorita’
giudiziaria, le notificazioni sono eseguite ai sensi del'articolo 161 del codice di procedura penale.

4. Se non @' possibile esaguire le notificazioni nei modi previsti dai commi precedenti, l'autorita’ giudiziaria dispone nuove

ricerche. Qualora le ricerche non diane esile positivo, il giudice, su richiesta del pubblice ministero, sospende il procedimento.

SEZIONE 1l

PROVA

Art. 44, - Incompatibllita' con 'ufficlo di testimone

1. Non puo' essere assunta come testimone:
a) la persona imputata del reato da cui dipende lillecito amministrativo;
b) la persona che rappresenta I'ente indicata nella dichiarazione di cui all'articolo 39, comma 2, e che rivestiva tale funzione
anche al momento della commissione del reato.

2. Nel caso di incompatibiiita’ la persona che rappresenta I'ente puo' essere interrcgata ed esaminata nelle forme, con i limiti e
con gli effett! previsti per linterrogatorio e per 'esame della persona imputata in un procedimento connesso.

SEZIONE IV
MISURE CAUTELARI
Art. 45. - Applicazione delle misure cautelari

1. Quando sussistono gravi indizi per ritenere la sussistenza della responsabilita’ dell'ente per un illecito amministrativo
dipendente da reato e vi sono fondati e specifici elementi che fanno ritenere concreto il pericolo che vengano commessi illeciti
della stessa indole di quello per cui si procede, il pubblico ministero puo’ richiedere I'applicazione quale misura cautelare d
una delle sanzioni interdittive previste dall'articoio 9, comma 2, presentando al giudice gli elementi su cui la richiesta si fonda,
compresi quelli a favore del'ente e le eventuali deduzioni & memorie difensive gia' depositate.

2. Sulla richiesta il giudice provveds con ordinanza, in cui indica anche le modalita’ applicative della misura. Si osservano le
disposizion! del’articolo 292 de! codice di procedura penale.

3. In luego della misura cautelare interdittiva, il giudice puo’ nominare un commissario giudiziale a norma dell'articolo 15 per un
periodo pari alla durata della misura che sargbbe stata applicata.

Art. 46. - Criteri di scelta delle misure

1. Nel disporre le misure cautelari, |l giudice tiene conto della specifica idoneita' di ciascuna in relazione alla natura e al grado
delle esigenze cautelari da soddisfare nel caso concreto.

2. Ogni misura cautelare deve essere proporzionata all'entita’ de! fatto e alla sanzione che si ritiene possa essere applicata
all'ente.

3. L'interdizione dall'esercizio delrattivita’ puo’ essere disposta in via cautelare soltanto quando ogni altra misura risulti
inadeguata.

4, Le misure cautelan non possono essere applicate congiuntamente.

Art. 47 - Gludice competente e procadimento di applicazione
1. Sulrapplicazione e sulla revoca delle misure caulelari nonche' sulle modifiche delle loro modalita’ esecutive, provvede i

giudice che procede. Nel corso delle indagini provvede il giudice per le indagini prefiminar. Si applicano altrest' le disposizioni
di cui ai'articolo 91 del decrelo legistativo 28 luglic 1989, n. 271.
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2. Se larichiesta di applicazione dea misura caulelare e' presentata fuori udienza, il giudice fissa la data delludienza e ne fa
dare avviso al pubblico ministero, all'ente e ai difensori. L'ante e i difensori sono altresi’ avvisati che, presso la cancelleria del
giudice, possono esaminare la richiesta dal pubblico ministero & gli elementi su’ quali la stessa si fonda.

3. Nell'udienza prevista dal comma 2, si osservano le forme dell'articolo 127, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 @ 10, del codice di procedura
penale; | termini previsti ai commi 1 e 2 del medesimo arlicolo sono ridotti rispettivamente a dnque @ a tre giomi, Tra il
deposilo della richiesta e la data dell'udienza non pug' intercorrere un termine superiore a quindici giorni.

Art. 48, - Adempiment] esecutlvi

1. L'ordinanza che dispone 'applicazione di una misura cautelare ' nolificata all'ente a cura del pubblico ministera.

Art. 49. - Sospenslone delle misure cautelarl

1. Le misure cautelari possono essere sospese se I'ente chiede di poler realizzare gii adempimenti cui {a legge condiziona
I'esclusione di sanzioni interdittive a norma dell'articolo 17. In tal caso, il giudice, sentito il pubblico ministero, se ritiene di
accogliere la richiesta, determina una somma di denaro a titolo di cauzione, dispone la sospensiona defla misura ¢ indica il
termina per la realizzazione delle condotte riparatorie di cui al medesimo articolo 17,

2. La cauzione consiste nel deposito presso la Cassa delle anmende di una somma di denaro che non puo' comunque essere
inferiore alla meta' della sanzione pecuniaria minima prevista per l'illecito per cui si procede. In luogo del deposito, &
ammessa la prestazione di una garanzia mediante ipoteca o fideiussione solidale.

3. Nel caso di mancata, incompleta o inafficace esecuzione delle attivita' nel termine fissato. la misura cautelare viene
ripristinala e la somma depasitala o per la quale &' stata data garanzia e' devoluta alla Cassa delle ammende.

4. Se si realizzano le condizioni di cul ali'articolo 17 il giudice revoca la misura cautelare e ordina la restituzione della somma
depositata o la cancellazione dellipoteca; la fideiussione prestata si estingue.

Art. 50. - Revoca e sostituzione dalle misure cautelari

1. Le misura cautelari sono revocate anche d'ufficio quando risultano mancanti, anche per fatti sopravvenuti, le condizioni di
applicabilita’ previste dallaricolo 45 ovvero quando ricorrona le ipotesi previste dall'articolo 17.

2. Quando le esigenze cautelari risultano attenuate ovvero la misura applicata non appare pitt proporzionata all'entita’ del fatto o
alla sanzione che si ritiene possa essere applicata in via definitiva, il giudice, su richiesta del pubblico ministero o dell'ente,
soslituisce la misura con un'alira meno grave ovvero ne dispone |'applicazione con modalita' meno gravose, anche stabilendo
una minore durata,

Art. 51. - Durata massima delle misure cautelari

—_

. Nel disporre le misure cautelari il giudice ne determina la durata, che non puo’ superare un anno. (7)

2. Dopo la sentenza di condanna di primo grado, la durata della misura cautelare puo' avere la stessa durata della
corrispondente sanzione applicata con la medesima sentenza. In ogni caso, la durata della misura cautelare non puc'
superare un anng ¢ quattro mesi (*).

3. Nl termine di durata delle misure cautelari decome dalla data della notifica dell'ordinanza.

4. La durata delle misure cautelari ' computata nella durata delle sanzioni applicate in via definitiva,

{*) N.d.R.: La novella del comma 1 e del comma 2 dell'arl. 51 D. Las. 23172001 & stata operata dal'ar, 1, comma X, lett. ¢, n. 1) e 2),
Legge 9 gennaio 2019, n. 3, entrata in vigore il 31 gennaio 2019.

Art. 52. - Impugnazlone del provvedimentl che applicano le misure cautelari

1. Il pubblico ministera @ I'ente, per mezzo del suo difensore, possono proporre appelio contro tulti | provvedimenti in materia di
misure cautelari, indicandone contestualmente i motivi. Si osservano le disposizioni di cui afl'articolo 322-bis, commi 1-bis 8 2,
del codice di procedura penale.

2. Contro il provvedimento emesso a norma del comma 1, il pubblico ministero e l'ente, per mezzo del sue difensore. possono
propome ricorso per cassazione per violazione di legge. Si osservano le disposizioni di cui al'articolo 325 de! codice di
procedura penale.

Art. 53. - Sequestro preventivo
1. 1.1l giudice puo’ disporre il sequestro delle cose di cui €' consentita la confisca a norma dell'articolo 19, Si osservano le
disposizioni di cui agli articoli 321, commi 3, 3-bis e 3-ter, 322, 322-bis e 323 del codice di procedura penale, in quanto
applicabili.
Art. 54, - Sequestro conservativo

1. Se vi o' fondata ragione di ritenere che manchino o si disperdano le garanzie per il pagamsento della sanzione pecuniaria,
delle spese del procedimento e di ogni altra somma dovuta all’erario dello Stato, il pubblico ministero, in ogni staio e grado
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del processo di merito, chiede il sequestro conservativo de’ beni mobili @ immobili dell'ente o delle somme o cose allo stesso
dovute. Si osservano le disposizioni di cui agli articoli 316, comma 4, 317, 318, 319 e 320 del cedice di procedura penale, in
quanto applicabili.

SEZIONE V

INDAGINI PRELIMINARI E UDIENZA PRELIMINARE

Art, 55,

1.

Art. 59.

Art. 60.

Art. 61,

- Annotazione dell'illeclto amminlistrative

Il pubblico ministero che acquisisce la notizia dell'illecito amministrativo dipendente da reato commesso dall'ante annota
immediatamente, nel registro di cui all'articolo 335 del codice di procedura penale, gli elementi identificativi deli'enie
unitamenta, ove possibile, alle generalita’ del suo legale rappresentante nonche’ il reato da cui dipende l'llecito.

. L'annotazione di cui al comma 1 &' comunicata all'ente o al suo difensare che ne faccla richiesta nagli stessi limiti in cui e'

consentita la comunicazione delle iscrizioni della notizia di reato alla persona alla quale il reato e' attribuito.

, « Termine per I'accertamento dell'lllacito amministrativo nelle indagini preliminari

. Il pubblico ministero procede allaccariamento dellilecito amministrativo negli stessi termini previsti per le indagini preliminari

relative al reato da cui dipende lillecito stesso.

. Il termine per l'accertamento dellillacito amministrativo a carico dell'ente decorre dalla annotazione prevista dall'articolo 55.
. - Informazione di garanzia

. Linformazione di garanzia inviata all'ente deve contenere linvito a dichiarare ovvero eleggere domicilio per le notificazioni

nonche' l'avvertimento che per partecipare al procedimanto deve depositare 1a dichiarazione di cui allarticolo 39, comma 2

. = Archiviazione

. Se non procede alla contestazione dellillecito amministrativo a norma dell'articolo 58, il pubblico ministero emette decreto

motivata di archiviazione degli atti, comunicandolo al procuratore generale presso la corte d'appello. |l procuratore generale
puo' svolgere gli accertamenti indispensabili e, qualora ritenga ne ricorrano le condizioni, contesta all'ante le violazioni
amministrative conseguenti al reato entro sei mesi dalla comunicazione.

- Contastazlone dell'illecito amministrativo

. Quando non dispane l'archiviazione, il pubblico ministero contesta all'ente 'illecite amministrativo dipendente dal reato. La

contestazione dellilecite e' contenuta in uno degl atii indicati dall'articolo 405, comma 1, del codice di procedura penale,

La contestazione contiena gli elemanti identificativi dell'ente, 'enunciazione, in forma chiara e precisa, del fatto che puo’
comportare I'applicazione delle sanzioni amministrative, con findicazione del reato da cui l'illecito dipende e dei relativi articoli
di legge e delle fonti d' prova.

- Decadenza dalla contestazione

. Non puo’ procedersi alla contestazione di cui all'articolo 59 quando il reato da cui dipende lillecito amminisirativo dell'ente e'

estinto per prescrizione.

- Provvediment| emess| nell'udienza prellminare

. li giudice delfudienza preliminare pronuncia sentenza di non luogo a procedere nei casi di estinzione o di improcedibilita’

della sanzione amministrativa, ovvero quando [llecito stesso non sussiste o gli elementi acquisiti risultano insufficienti,
contraddittori o comungue non idonei a sostenere in giudizio 'a responsabilita’ dell'ente. Si applicano le disposizioni
dell'articolo 426 del codice di procedura penale.

. Il decreto che, a seguito delfudienza preliminare, dispone il giudizio nei confronti dell'ente, cantiene, a pena di nullita’, la

contestazione dellifecito amministrativo dipandente dal reato, con I'anunciazione, in forma chiara e precisa, del fatto che puo’
comportare 'applicazione delle sanzioni e l'indicazione de! reato da cui I'llecito dipende e dei relativi articoli di legge e delle
font: di prova nonche’ gli elementi identificativi dell'ente.

SEZIONE VI
Procedimentl speclali

Art. 62

Giudizio abbreviato
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1. Per il giudizio abbreviato si osservano le disposizioni del titolo | del libro sesto del codice di procedura penale, in quanto applicabili.
2. Se manca l'udienza preliminare, si applicano, secondo i casi, le disposizioni degli articoli 555, comma 2, 557 @ 558, comma 8.

3. La riduzione di cui all'articolo 442, comma 2, del codice di procedura penale e' operata sulla durata della sanzione interdittiva e
sull'ammontare della sanzione pecuniaria.

4. In ogni caso, il giudizio abbreviato non &' ammesso quando per lllecito amministrativo e' prevista I'applicazione di una sanzione
interdittiva in via definitiva.

Art. 63.

Applicazione della sanzione su richiesta

1. L'applicazione all'snte della sanzione su richiesta e' ammessa se il giudizio nei confronti dellimputato e' definito ovvero definibile a
norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale nonche' in tutti i casi in cui per lillecito amministrative ' prevista la sola
sanzione pecuniaria. Si osservano le disposizioni di cui al titolo 11 del libro sesto del codice di procedura penale, in quanto applicabili.
2. Nei casi in cui e’ applicabile la sanzione su richiesla, la riduzione di cui all'articolo 444, comma 1, del codice di procedura penale e'
operata sulla durata della sanzione interdittiva e sul'ammontare della sanzione pecuniaria.

3. Il giudice, se ritiene che debba essere applicata una sanzione interdittiva in via definitiva, rigetta la richiesta.

Art. 64.

Procedimento per dacrato

1. il pubblico ministero, quando ritiene che si debba applicare la sola sanzione pecuniaria, puo’ presentare al giudice per le indagini
preliminari, entro un anno dalla data dell'annctazione dellillecito amministrativo nel registro di cui all'articolo 55 e previa trasmissione
del fascicolo, richiesta molivata di emissione del decreto di applicazione della sanzione pecuniaria, indicandone la misura (*).

2.1 pubblico ministero puo’ chiedere I'applicazione di una sanzione pecuniaria diminuita sino alla meta’ rispetto al minimo dellimporto
applicabile.

3. Il giudice, guando non accoglie la richiesta, se non deve pronunciare sentenza di esclusione della responsabilita’ dell'ents,
restituisce gli atti al pubblico ministero.

4. 5i osservano le disposizioni del titolo V da! libro sesto e dell'articolo 557 del codice di procedura penale, in quante compatibili.

(") Il comrma | dell'art. 64 & stato modificato dall'art. 68 del Decreto Legislativo 10 oltobre 2022, n. 150 { "Attuazione defla legge 27
seflambre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l'efficienza del procasso penale, nonché in materia di giustizia riparativa &
disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari®), che entra in vigore il 30 dicembre 2022, che ha sostituito le parole
"sef mesi® con quelle "un anno”. L'entrata in vigore del D. Lgs. 150/22 & stata differita dall'l novembre 2022 al 30 dicembre 2022
dall'art. 6 del Decreto Legge 31 ottobre 2022, n. 162 { "Misure urgenti in maleria di divieto di conicessione dei benefici penitenziar nei
confronti dei detenuti o internati che non collaborano con la giustizia, nonché in materia di entrata in vigore del decrelo legislativo 10
oltobre 2022, n, 150, di obbligh di vaccinazione anti SARS-COV-2 e df prevenzione e conirasto dei raduni ilfegali” ).

SEZIONE VIl

GluDIZiO

Art. 65. - Termine per provvedera alla riparazione delle conseguenze del reato
1. Prima dell'apertura del dibattimente di primo grado, il giudice puo' disporre la sospensione del processo se Fente chiede di
provvedere alle attivita' di cui al"articolo 17 e dimostra di essere stato nellimpossibilita’ di effettuarle prima. In tal caso, il
giudice, se ritiene di accogliers la richiesta, determina una somma di denaro a titolo di cauzione. Si osservano |e disposizioni
di cui all'articolo 49.
Art. 66, - Sentenza di ascluslone della responsabllita’ dell'ente

1. Se lillecito amministrativo contestato all'ente non sussiste, il giudice lo dichiara con sentenza, indicandone la causa nel
dispositivo. Allo stesso modo procede quando manca, e insufficiente o @' contraddittora la prova dell'illecito amministrativo.

Art. 67. - Sentenza di non doversi procedare

1. Wl giudice pronuncia sentenza di non doversi procedere nei casi previsti dall'articolo 60 ¢ quando la sanzione &' estinta per
prescrizione.

Art, 68. - Provvedimenti sulle misure cautalari

1. Quando pronuncia una delle sentenza di cui agli arlicoli 66 e 67, il giudice dichiara la cessazione delle misure cautelari
eventualments disposte,

Art. 69. - Sentenza di condanna

1. Se l'ente risulta responsabile de!l'ilecito amministrative contestato il giudice appica le sanzioni previste dalla legge e lo
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condanna al pagamento delle spese processuali.
2. In caso di applicazions delle sanzioni interdittive la sentenza deve sempre indicare |'attivita' o le strutture oggetio della
sanzione.

Art. 70. - Sentenza in caso di vicende modificative dell'ente

1. Nel caso di trasformazione, fusions o scissione dell'ente responsabile, il giudice da' atto nel dispositivo che la sentenza e'
pronunciata nai confronti degli enti risultanti dalla trasformazione o fusione ovvero beneficiari della scissione, indicando I'ente
originariamente responsabile.

2. La sentenza pronunciata nei confronti dell'ente originariamente responsabile ha comungue effetio anche nei confronti degli
anti indicati nel comma 1.

SEZIONE VIl

IMPUGNAZIONI
Ant. 71. - Impugnazioni delle sentenze relative alla responsabllita’ amministrativa deli‘ante

1. Contro la sentenza che applica sanzioni amministrative diverse da quelle interdittive I'ente puo' proporre impugnazione nei
casi ® nei modi stabiliti per Impulato del reato dal quale dipende l'illecito amministrativo.

2. Contro la sentenza che applica una o piu' sanzioni interditlive, 'ente puo’ sempre proporre appelle anche se questo non &'
ammesso per limputato del reato dal quale dipende ['illecito amministrativo.

3. Contro la sentenza che riguarda lillecito amministrativo il pubblico ministero puo' proporre le stesse impugnazioni consentite
per il reato da cui lillecito amministrativo dipende.

Art. 72. - Estonsione delle Impugnazionl

1. Le impugnazioni proposte dallimputato del reato da cui dipende ['illecite amministrativo e dall'ente, gicvano, rispettivamente,
all'ente e allimputato, purche’ non fondate su molivi esclusivamente personali.

Art. 73. - Ravislone delle sentenze

1. Alls sentenze pronunciate nei confronti deli'ente si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del titolo IV del libro nono
del codice di procedura penale ad eccezione dsgli articoli 643, 644, 645, 646 e 647.

SEZIONE IX
ESECUZIONE
Art. 74. - Gludice dell'esscuzione

1. Competente a conoscere dell'asecuziona delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e' il giudice indicato nell'articolo
665 del codice di procedura pengle.

2. |l giudice indicato nel comma 1 e pure competente per i provvedimenti relativi:

a) alla cessazions dell'esecuzione delle sanzioni nei casi pravisti dall'aricolo 3;

b) alla cessazione dell'asecuzione nei casi di estinzione del reato per amnistia;

¢) alla determinazione della sanzione amministrativa applicabile nei casi previsti dall'articolo 21, commi 1 e 2;
d) alla confisca e alla restituzione dells cose sequestrate.

3. Nel procedimento di esecuzione si osservano la disposizioni di cui all'articolo 666 de! codica di procedura penale, in quanto
applicablli. Nei casi previsti dal comma 2, lettere b) e d) si osservano le disposizioni di cui all'articolo 667, comma 4, del
codice di procedura psnale.

4. Quando o' applicata linterdizione dall'esercizio dell'attivita', il giudice, su richiesta dell'ents, puo® autorizzare il compimento di
atti di gestione ordinaria che non comportine la prosecuzione dell'atlivila' interdetta. Si osservano le disposizioni di cui
alfaricolo 667, comma 4, del codice di procedura penale.

Art. 754

(*) N.d.R.: Articolo abragato dall'art. 299 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 155, recante: "Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giustizia®, pubblicato nella G.U. n. 139 del 15.6.2002, 5.0. n. 126

Art, 76. - Pubblicazione della sentenza applicativa della condanna
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1. La pubblicazione della sentenza di condanna e' eseguita a spese delente nei cui confronti &' stata applicata la sanzione. Si
osservano le disposizioni di cui all'articolo 694, commi 2, 3 e 4, del codice di procedura penals.

Art. 77. - Esecuzione delle sanzioni interdittive

1. L'estratto della sentenza che ha disposto l'applicazione di una sanzione interdittiva e’ nolificata all'ente a cura del pubblico
ministero.
2. Al fini della decorrenza del termine di durata delle sanzioni interdittive si ha riguardo alla data della notificazione.

Art, 78. - Converslone delle sanzloni interdittive

1. L'ente che ha posto in essere tardivamente le condotte di cui all'articolo 17, entro venti giomi dalla notifica dell'estratto della
sentenza, puo' richiedere la conversione della sanzione amministrativa interdittiva in sanzione pecuniaria.

2. La richiesta &' presentata al giudice dell'esecuzions e deve contaenere la documentazicne attestante l'avvenuta esscuzione
degli adempimenti di cui all'articolo 17,

3. Enlro dieci giorni dalla presentazione della richiesta, il giudice fissa l'udienza in camera di consiglio e ne fa dare avviso alle
parti e ai difensori; se la richiesta non appare manifestamente infondata, il giudice puo’ sospendere I'esecuzione della
sanzione. La sospensiona e' disposta con decreto motivato revocabile.

4. Se accoglie la richiesta il giudice, con ordinanza, converte le sanzioni interdittive, determinando Fimporio della sanzione
pecuniaria in una samma non inferiore a quella gia' applicata in sentenza e non superiore al doppio della stessa. Nel
determinare limporte della somma il giudice tiene conto della gravita' delliflecito ritenuto in sentenza e delle ragioni che
hanno determinato il tardivo adempimento delle condizioni di cui all'articolo 17.

Art. 79. - Nomina del commissario giudiziale e confisca de! profitto

1. Quando deve essere eseguita la sentenza che dispone la prosecuzione dell'attivita' dell'ente ai sensi dell'articolo 15, la
nomina del commissario giudiziale e' richiesta dal pubblico ministero al giudice dell'esecuzione, il quale vi provvade senza
formalita'.

2. Il commissario rifarisce ogni ire mesi al giudice dell'esecuzione e al pubblico ministero sull'andamento della gastione e,
terminato l'incarico, trasmette al giudice una relazione sull'attivita' svolta nella quale rende canto della gestions, indicando
altresi' 'entita’ del profitto da sottoporre a confisca e le modalita’ con le quali sono stali attuati | modelli organizzativi.

3. |l giudice decide sulla confisca can le forme dell'articolo 667, comma 4, del codice di procedura penale.

4, Le spese relative all'attivita’ svolta dal commissario & al suo compenso sono a carico dell'ente.

Art, 80(*)

(*) N.d.R.: Articolo abrogato dall'art. 52 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, recante "Testo unico delle disposizioni legisiative e
regolamentari in mataria di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amminisirative dipendenti da reato e dei relativi carichi
pendenti®, pubblicato neila G.U. n. 36 del 13.2.2003, 8.0. n. 22

Art, 81

(*) N.d.R.: Aticolo abrogato dall'art. 52 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, racante “Teslo unico delle disposizioni legislative &
regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi
pendenti”, pubblicalo nella G.U. n. 36 del 13.2.2003, $.0. n. 22

Art. 82

{*) N.d.R.: Articolo abrogato dall'art. 52 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, recante "Testo unico dells disposizioni legislative e
ragolamentari in matsria di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendanti da reato & dei relativi carichi
pendenti“, pubblicato nella G.U. n. 36 del 13.2.2003, $.0. n. 22

CAPO IV
DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE E D1 COORDINAMENTQ
Art. 83. - Concorso di sanzionl
1. Nei confronti dell'ente si applicano scitanto le sanzioni interdittive stabilite nel presente decreto legislativo anche quando
divarse disposizioni di legge prevedono, in conseguenza della sentenza di condanna per il reato, 'applicazione nei confronti
dell'enta di sanzioni amministrative di contenuto identico o analogo.
2. Se, in conseguenza delllillecito, al'ente e' stata gia' applicata una sanzione amminisirativa di contenuto identico o analogo a
quella interdittiva prevista dal presente decreto legisiativo, la durata della sanzione gia' sofferta e’ computata a fini della

determinazione della durata dalla sanzione amministrativa dipandente da reato.

Art. 84. - Comunicazioni alle autorita’ di controllc o di vigilanza
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1. |l provvedimento che applica misure cautelari interdiltive e la sentenza irevocabile di condanna song comunicati, a cura della
cancelleria del giudice che li ha emessi, alle autarita’ che esercitano il controllo o la vigilanza sull'ente.

Art. 85 - Disposizioni regolamentari

1. Con regolamento emanalo ai sensi del’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giomi daila
data di pubblicazione del prasente decrelo legislativo, il Ministro della giustizia adotta le disposizioni regolamentari relative al
procedimento di accertamento dellillecito amministrativo che concernono:

a) le modalita’ di formazione e tenuta dei fascicoli degli uffici giudiziar;
b) (%)
¢) le altre atlivita' necessarie per l'atiuazione del presente decrelo legislativo.
2. |l parere del Consiglio di Stato sul regolamento previsto dal comma 1 &' reso entro trenta giomi dalla nchiesta.

{*) N.d.R.: Letlera abrogata dall‘art. 52 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, recante "Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamenitari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi
pendenti®, pubblicato nella G.U. n. 36 del 13.2.2003, $.0. n. 22.

ALLEGATO B

Disciplina del "whistle-blowing” e procedura di segnalazione interna.

La societa ha provveduto a redigere un'apposita procedura di segnafazione interna, approvata dal Consiglio di amministrazione,
conformemante a quanto previste dal Decreto Legislativo 10 marzo 2023, nr. 24 {* Attuazione delfa direltiva (UE) 2019/1937 del
Parlamento suropso e del Consiglio, dal 23 ottobre 2019, riguardante la prolezione defle persone che segnalano violazioni def diritto
dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative
nazionali*) a cul si fa specifico rinvio

** OMISSIS ***
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